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llluftrifs.cReucrcndifs. Sig. 

Egraticche eU V.S.lmfìrtfs, 
mi f- fiocon Ur^arnano con^ 
timawente farteaPate^me' 
riterthbono km ^ che io def- 
Jerafsi , e procurafsi dt iter- 
narne Ia memoria collocandole fra le Stelle. 
VicoMimiratione deltJpologo EgitttOyallo- 
racìie Per dar testimonio ancor e^t d'una tncó- 
fardule dimtione 'verfo la fua benefattrice Ke 
fina^ fppe firmare della re al chioma irìu^^e- 
rifmo , 'hoggidi ancora colà sì* fiammeggia col 
titolo di^erenice. Ala perche al gran defide^ 
rio mal irriffondon le forz^e , ne pojfo (Quel- 
lo, ch'io p)(i'orrei\ non fono già per tralafcia- 
re quello , c e pojfo : che fa , hfngando ti ditto- 
to mio genio inferire il nome diV.S, llhfrtfs. 




m q t^ejujogUyi quau jc non jono ò rene , trAr^ 
tano almeno di Stelle • Ne alle mie oblig^tio^ 
fti verfo F.S. Illufirifs. tante^ e così note y fistiò 
dar far agone fiìi confacente delle St elle j cioè 
a dire 5 materia y della quale non ha d Teatro 
dell' Fniuerfo altretanto numero fa , altretanto 
falefe. Mi ferfuado altresì che V.S .lllufirifs. 
la quale con la chiarella del merito j e col 
mero delle virtù emula raramente le lumino fe ^ 
glorie del firmamento fla per gradire , come hu^ ^ 
milmente la fup^lico , quefia maniera defpri^ 
tnere la mia ojfequiofa Jeruitù , e hnignamenté 
(Occonfentii-mìy ch'io rifchiarf-tofcurità del mià 
home col puWicarmi al Mondo 
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LETTORE. 

' Pafsi, ch*io formo nel (cr- 
uir ogn anno ali a tua giin 
fta ciiriofità m'haurai 
confici erato , ò Lettore 
pervn Saturno lento di 
motore d bperationi tardi fsime^Scufami; 
e crcdi^che doue fi tratta delle fodisfattio 
ni del aio genio> non puoi defiderare vn 
Mercurio^chcfia più veloce. Confe/Io^' 
che tardi apparifco alla luce ; ma rifletti 
cortele^ che refto gra parte dell'anno ce- 
lato, e combufto da i raggi del Sole; cioè 
àdire y occupato ncHVbbedire à quc*- 
Grandijà quali fagrificai la mia volon- 
tà ; e che per incontrare il tuo gufto , m'è 
neceflario il rapire al loro feruigio qual- 
che portione di tempo. Opera dunque, 
tifupplicO;,comegli Aflrologi , i quali 

^ dopo 



dopo haucr*a§3Cttato di Icoprire à Tuo 
tempo Mercurio, non ifdegnano, ben- 
ché fia vna delle minime Stelle del Cic- 
lo , di rilguardarlo attentamente , e con 
ticchio lieto , c contento . Viui felice. 
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Pefi'AnQO in generale. ■[ 

EnonimrciràrAiino i^5o.quanfo facro» 
altrctamopacifico, c quieto ^ non fc n'in- 
colpino grinflufli de' CicJi,cbe per Jonga 
ftric dì tempo feguininnoa traiiagliarei 
> mortali, ma (iaccufila pertinacia de gli 
huoQìinijCkc và prouocando di continuo 
con le fu c colpe il Creator dcJicikiJe; poiché fonobcit 
ai queficfegoiaflai chiari ddk cole future , ma non opoi 
ra no di maniera » che sforzino gli arbitrij, leghinale vo% 
lenti , e neceflàrtameme prodncatto gli eifetuVcome lo» 
IO immediate cagioni* 

Da quefto punto volentieri dò principio a gettare le 
linee, perche anch'iosiiieprime mi protefio, che fc al- 
Jargherà qualche poco più del con fii et ola penna nello 
ipargeiesa le carte feopinjeotAAfdogiché^Qaràperò 
nftcerco il fennmento dell'animo dentro que* liakft}>clie 
dalla Religione Cattolica gli vengono giufiamento 
prcfcrftii. * • 

E' qucft annua rmolutionepoco (incera , e fotto ]e ve- 
fiimenta de' ocgotiatJ di pace yche con graodiiiìmi appa* 
tati da Mercurio diui fere dell'Anno 6 mercerano in cam^ 
por 9 ttafconderà vnnani mo ratto guerriero i.e lo fcoptìri 
neli'auanzarfi dclJ'Anno in vn jj I acH: e benché fra di 
Joro i Superiori Pianeti nei tempo , che il Sole giunge al 
primopiifUod'Arii^te , non fi riguardino d'afpeito veru- 
no ) il che dotticbbe cooperare alia quiete .de ^ad 
ogni modo fn^t/mcL jbmSrate le guerre- dallca Itre cau fé 
maggiori, che piò diutumamence, e con maggior v: gorq 
infit;iiccr.o. Cosi nel giù nc^^irc, che farà la gran Con- 
giuntionc del 1605. alJ'antjf ciò proprio jefcicircr.T i iuoi 
£gai£ira|india forma , e nelle rcgionidominatcdn] Cn* 

mjcorno > .che l'Anno pafiato accennai rdniai^do iì mile 

. . . : : A figni. 
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ifgfiificato nùSk&Joi'Annoióso^ ma parte ancora dtU 
Taltro faiTeguente* K benché IrPiofètrtòiit dr qiiefli 

gran Congiuntioae>ecteirArceadearedi tei fecondo gif 
Arabi, moflri , che ne' paed forcopodf afta Lòn ; come 
rAiiftria,Sauoia»Tofcana, Dclfinato, Al/acia, Liuonia» 
e fra Je Cicca maggiori Vienoa» e Lisbona» moftri, dico» 
cbein effe npféreynnt EccU/UrmnfdtriCéi/S'e/fe/hÌdiy £► 
gaudi/ 1 tSr Un/mééitm kmtM ej^fiA^ & mmk^céJmàii^ 

Us, & vmddriétt& Ucdumtrta ; & imprejjtm€s cum fdlute 
farfurientimm^ & filiprmm CQrttm ; ad ogni modo , perchè 
la Lima di decta gran Coogiuncione arniia pcrdiretcio» 
ne al (èftiletongadi Marce , non poffo, fé nm ragione^ 
ùoFnKnte cernere filatelie fedtcianc di plebe , o neceftci 
dì raifa nat § ( Énc Wt m$ à% to gnalcheditnode^ fepramnati 
pac(7 . AggHingcrebbc Albumafaire per Tarriuodi detti 
profetrione al fegno di Libra , che dcfidet Regt BaMpffi<€ 
gdmditmfy ckm Uminsre nuàrns fittrit in difciÌ9 fig/kCsm 
tfì:& ld$dki$mr/i^ fridiki^ f ari^ Uùjicdbit tmmsfj^ mmbfi' 

La Congiuntione del tSt che per <fitetiiMr ^ ^% 

Toppoflo del luogo del Sole in quella del 1645. cernerà 
di produrre nei Mefc d'Aprile nouici confiderabili^ to* 
gliendo le fortune a chi dall' vicima le riconobbenelld 
legioni fodere alla prima» Si cooie quella del 2647; 
BeUermintfe4eirAnttoi6jowporctncfefi al ditmaro 
di Marce della maAUna del 160}» tranagliehl con Tarmi' 
quakheduno de' paefi fotcopodi alla Libra di fopra àc^^ 
cennarijma con difcapito anche di quel Reame,cheè fot» 
roi* Ariete » e che accenderà cali fiamme » epercntberà la 
|iace di cbi par alcrofe n'andrebbe quietamente viuen do* 
Comkwano pur^ancbetloroemttiioqiteft'AnnoU 

frelBma ecmginnttone di Satttroo » e Marte del 1 648^ ehc 
i profèguirà fino a primi giorni d'Ottobre i5j j.neH'In- 
gtiikerraiapacqcolare^ c k «Migluntionì di Gioue» % 

Mart^ 
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Marte, c di GiouCjC Venere dcirAnno 1649. per giun- 
gere co* propri) irfluflì parimcnre (ino all'Anno lójj. 
L'Eccliflfì della Lunare del Sole dello (lelTo Anno 16^9^ 
fcaricheranno nella prefenteriuolurioneancor'ellefoura 
il capode' mortali quc' fulmini, i quali dourcbbono me- 
no ferire per efferc di già flati in gran parte prcuifti . On- 
de tralafcio il rinouar la piaga con la memoria di fìmilt 
qualità d' influenze yhauendone diiTufamcnte trattato ' 
oeir antecedente difcorfo. 

Succede nel Mefe di Lugfio la congiuntionc di Satur- 
no, e Marte nel Granchio , e per eflere fra le Caufe mag. 
glori molto notabile, mi fi permetta p»jrc il difcorrernc 
a parte. E finalmente la vnionc de duo benefici, che 
occorrerà il Mefe di Settembre nel fegno dello Scorpio- 
ne» renderà alla Catalogna la quiete defìderaia, benché 
a mio credere non imma ntinente, ma frà qualche poco dt 
tempo, continuando ella i fuoi fìgnifìcati,chcanderi 
quelli Ànniefcrcitando,fìnoaIi654« . 

. ^eSa Congtuntìom S SéUurno , e Métte 

nel Granchio, 

EGJàche fra lecaufepiù vniuerfali, che queft'Anno 
fi fcuoprono,vna delle maggiori è la congiuntionc 
de' duoi malefìci, che fuccederà nel fegno del Granchio 
ne gli virimi giorni di Luglio, non farà fuori di propofito 
a mio parere, fediuertendo più longamentc del folito, 
formerò vn'Epi iodio altretanto neceffariojeplaiifibilc 
per fodisfarealla curiofità di chi fpecola , quanto deplo- 
rabile non fblo a prefemi, ma anche a r pofteri,a quali io 
fcriuo principalmente, ccheperla maggior parte prò- 
uerannogli effetti di qucfta congiuntionc da protraherfi 
fino all'Anno 1680. Proteftandomiperòfempre, che fe 
foiue la penna con fondamenti Afirologici le opinioni^ 

A a che 
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che gli Aotori emttìtà èì queftaiMterk ìàntm oiS^ 

fiiìcTc alla noftra notiria , ppctcndo io folo di regolare il 
miofentimcuto con que* dettami , che cfpreffi pofibno 
anche dar Tcgno in ogni parte 4*^41*^111*100 cotalmemo* 
vhbidicntc,c Cattolico • ' , 

• fi* la viiìoiie diSaior&o > e di-Marte vna delle Caofe> 
niag i loti , che n^^gumo levicende moodané , ebentto 
h forza di qucOa non vguagii cjijc-fla di Saturno, e di 
Cfiouc 5 nondimeno porta i Tuoi (ìe.'.'iicati fopra lealtc-- 
rat ioni grandi delle cofcfc di ciò, tìi'tlia indica ncccfla. 
Namentcconuieneil valcrfeneiperarr4uarcapreragt|io«^ 
tali -di quello , che acceanorao eongfiuiti i dvoi Sape»' 
rieri • Così (criAe il piìi ftiimtb frd gh' Arabi « • 

Ma noamaipiu cunfidcrabili, & euidcnii fono Icdi^ 
lei mihgnc imprclfioni, che quando (i forma nella prima: 
faccia del Granchio , fcgno del Mondo., & in cui patifce- 
deuimcto tanto il cnaggiore^quato il minordemaleficiv 
Io quefto fi celebra ^Qigo^anai ia circa*,* fpacio puv» 
anche notabile, per efiere vna riuolutione intiera , e per- 
fetradclgiro di Saturno; e bcncherutte l'altre volte, che 
sVmTconoSraturno, cMartc,nc rrfìilff yna peffima mi* 
fccla, ad o^nimodppiù nuoce, & offende que(t'vna, 
cotnmouendo a gran mutationi il Mondo,e recando gra^ ' 
Iti accidenti, è ^uali 116 hanno forza di taf faìttCf ficome 
meno dituttequella delCaprjoomo,regno,in cuigo* 
dono Icloro più efTcntialiprcrogatiue ambedue l'infor* 
iìunc,eper coifcguenza fono anche meno difpofte ad 
c/ctcitare ialoraconnaturale mali^ojtà,coiifoi:ine il pa« 
rere della niaggiorpartedcWetceraucaiicoàiiiicbi»qotft» 
to moderni. 

. EflF.tri conftiftì di quefta congiuntione,fono le muta^ 
rioni dc'dominij , e delle pcrfone, che regnano , fufcita- 
menti di guerre tcrnbihjfe^uitc da battaglie, prigfonic, 
firagi,elargbecfia(ionidi ungue^fa echeggi» diftruccio« 

Qi » òc abbruggiameua di pac^ moaatM» «mokicttdiM 
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dima]ariepfAf(enii>èfiflaImènteprr vTtìino compendio 
tìc'mali dalla fame, cflcrHità, Così iafciòddjneatosùi 
fogli, che fono pailàii alla poftctìtà» chi ne'kcolj gii 

4§M6éonikis(Uaimmn 6Àsiif Amo€i Laiiniie tauro fili 
l^oreda vn grand* erudirò moderno fammem^atarlcf^ 
maméateki oocafroffcdicooginnmiic fimilrAicccdais 

nel GranchioTAnno 1622. ^ ,< 

É di qucfta prccifbmente direbbe Almanforrc aph. 
1^2. che per edere laLuoa.udU mede/ima lantudme '^ 

tfftift^% & fmU0tn^hcc,^ifignÉtUmtàbiffofig9io. Onde 
afbo^cmpo, che doma g.utiserebeii pretto, per eflbrd 

oricnr3li,c poco Jontani ai Snk- j /udetci malefici, ientirà 
q?jcft*infìijffl C.oftanrinopo!?, ncll'Afccndcnte partile di 
cu I iLCcicbra ; cagigiù^ci ebbe A Ibumafarrc nd lùo hbra 
de' fiori; che perpottare Gicueil fuo teftinionio drtrma 
41 queftn congitmitone, nella qtraicfbà qualche" arbitrio 
perefTa fatta nel Granchio fcgnodiibadalratfone, edi 
crino da vn luogo di Marre, cine da' primigradi dello 
Scorpione yfignifcMhit h^c:, bdlnm ad '^rouQcandum adiu* 
ftitUm^&, iorum^ qtitfe dicuni ffùuocMri , nel iumtare kà 

ifUum Céut/à tufi h ut y^fimà^mmmhikc cfe » Et cttmf^mi 
^éiwmMStréHfinU fmfà'MMèm ( di ctaÉ Jq fteiibAilròl^ 
nel fuB^I bro ddk* gran congmm roaf tratr«vA:ai£ 4. ) 

(igmjicat commotiùììcrn 7 uYcafum^(^Jrdféd€mt(^tum^ 
inimtcitÌAs tntif h<^mirjcs cadtre, ' ■ • 

£ che quefle diii'eo^ooi colà (ìàno per nafcere per ca- 
gione della loro ietta ytsìit Io perfuadeoitflct ilìraggio rr» 
ISO di Gioue,e4'a(|>em> Icftiledì Vctocrecm£f nfficàtrte 
dellaificffa fctta>e neltermine df cui fuccedela congiun^ 
rione predetta »reiflere il principio delGranchio vnodi 
quc' punti cardinali , che hanno fignrficaciparticolari di 
'ftcreyCdrJcggii.Bia più rcfiicr'egli il noooiègno dalbl 
gran congiuMioiie di SàMirno^ e diGmiie odio Scodi - 

pione,chc%DÌficò>c4opodfccwnmmcdiattnWttgirf» 

fe 
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do iSc il regno t putito in dtcanccMit ciò , chcperucrfa , c 
decacneme fi doueano fìngerci barbari, c fiolìdi Mau* 
mectani. E direi anche per (accedere quefi'vnione eella 
nona cafa del Ckjo in quel Clima, fc fi porefle haucrett 
Smto A<€ea4ciiM éi effii pormiiGrcikoli» ildieap» 
preflb I più giudfcMi è poco orni, che impeffibcle • 

Pf efu adunque il grado mcdefìmo della congìuntione 
per Afcendcnte, perarriuar co l'ingegno a fpecolarc an» 
co più diftintameacc Iciqoaiiù» i luo^hi^& il tempo de git 
accidenti liiturii dico, chea twriifaiiifiwri di guerra 
lì «ggiiiagè Teflcre i malefici paitiiinence col Cani* 
maggiore, fteilat^Étt, di prima grandezza, edelboacii» 
ra in primo luogo di Marte > il che darà impulfo, e vigore 
alle fopranotate influenze > difpoaendoglianfmiaque* 
fdegnì» c raacpri^ che non s!d3inguaaQao fcoza graa 
Ipargimento di iMgiiié de' popoli « Dico di vantaggio, 
AefefbflcaiamiCfiima^inairDdeirAf^ àìip^ 
Anno i^jD* perchesVnrrebbono i malefici nella prtmt 
manfionede! Cielo , fìgnificarebbero al popolo, & alla 
plebe vn nocumento vniuerfalcv ma difcorrendo più fen^ 
ÌACa>q£NÌiQM0Ce5 dico i che por accadere tarvoioo^ad 
gracfopMtk, cheftbbrieèiaaiipMle ddla Tcttima ncU 
rapimficimik^lii«iBait|HBi^ So» 
le in Ariete ExUmntìnimui^ cr n0€im di flmes fMt$ In 
fentenza del ropraciratoAlbuinafarre diff. 8. Si forma 
qoefta cooeiuntionc de' malefìci, quafi partilmentesù 
l^Apogeodcl£ole$ & iiSote^dictoel nouilunio precedti- 
Hiil gjtoinìtiiMaoti fiitaMè nel ffodo medefinò ddlt 
co6|fBMidiietld idSij.èoei Aamdodallc coH^ 
giuntione,ondemaftra patctemente i difpendi j di quelli, 
che dominano. E per le ragioni fudeece oltre le guerre 
ne gli AoAMiHKiiitcA6 doiiraaache temere con fonda* 
encatolApettimdiquetk coftt die fono necedàric ti 
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ICy Scepidemko: ctuifcqucflc rattiucdifpofltioni fa- 
ranno noofolo fomentate, ma auiialoratcTAnno 1652» 
allora quando nel Mcfcd'Agofto fi congiungeranno di 
nuouo SaturnOjC Mane in qucfto grado ifteflò del fegno 
del Leone, ouc di prcfcnicfitrouailSoIe-, come anchO- 
TAnno 1 6 j 3. nel pafl'aggio , che farà Saturno dalla par- 
te dell' EccI ttica Meridionale alla Settentrionale fopra 
il fudetto grado del Leone, che fu il mcdefimo , come s*è 
tocco difopra > della gran congiuntione del 162^. cchc 
battuto intanteguife farà entrare ancora a parte delle^i 
miTcrie , che fono preparate per Taltre Prouincic ,la po-^ 
ucra Italia. " ♦ • • • fri-.f? { 

Tralalcio ildifcorrere con ropinionedc' più graur,? 
che i'eflcre Mercurio «ctrogrado ne gli virimi confini deM 
la prima, potrt bbe accennare > che folTcro per ritardarf?,*^ 
anzi per tornar'addierro i negoriari introdotti con difca- 
pito non folo della gloria de'M mirtri^che li maneggiano,^ 
ma anco della loro vira ; che il Leone, fegno del Sole, c ; 
fecondo dalla congiuntione de* malefici , in cui fono am- 
biduc i Luminari jprefagircbbeidifpendij de* Principile 
de' Popoli, a quelli per manrenerfi f eomandi,a qucftì» 
nelle impofiiioni , & efattioni de' tributi; che la Libra 
battuta di quadrato da malefici, per efTcre domicilio di 
Venere , & cfii Itatione di Saturno , dinorarebbc le morti 
di Donne illuflri , e potenti particolarmente auanzate 
Degliaoai i che il Capricorno, cheformalafettimadi 
tifa congiuntione , fegno terreo, e freddo, darebbegrin» 
dicij,che fcfrcroperriufciretenaci,edurabi]iIeinimicitie 
de' Grandi y e che il fabbricarli lottaua dalFAcquario, 
cafa di Saturno, illnflraro d'oppoflo dal Sole,moflrereb* 
be mortalità horribili,maconofciute,epalefi. 

Tralafcio,dico>ìl difcorrernc; emifiatecitoildircen^ 
dere dacofe tanto vninerfali,& a()ratte,aquelle,lequa* 
li, come che piò particolari, e precife, appagano ancora 
maggiormcote la cyrioiità di chi legge • Pcotcfiandomi 
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OfaiiQ k (Ielle, io non fuppoQgo Icftelle pd-caufòdi tali 
cffcctijina l>mpli:c:ncnce conic feg ni della Caufa fu* 
prema) Cagf» dcik ca^fc» e dalcui ceooo Ci regolai' Vat*. 
uerfo . . \ \ ^ 

Difccndodunq'je, edico,cbeaigri«Aafii fiidcctinon 
Allo foggiaceriCoftancifiopoUsmaper le o0enuatioi» 
fttcene taotevolce da Scricrori più letterati., h Pruffia , 
poteadod' intorbidare in cfla le cofc j la Boemiaj che foc- 
toal legno or poìhì di oucfì i congiuntione acquKtò il 
ticpiodiKea0ie«<ciic,ac' ccsqpi.dHaltcoiigHiQcioni hi 
fcinprepardcipatigra ndemenre i loro infortunij ; la Di^ 
nimarai ca*Stteis<6rU Franirtadall^ parte ddlafiocgo- 
gna, e dell' Inghilterra TAudriatela Carintia , e Sd«> 
ha da quella de* Turchi. Direi di più, che il celebrarli 
queftacongiunciane nel fegno, cheè cfalcationediGio* 
l^e, il quale!! crema jael principio del fegno veleoofo, 9 
maligfio. dello SjCoriMonc, forco la coda>^l Drago tedia 
aìpectobf ficorcbe crioo, de' malefici» noa però fiocero » e 
da pocerfene fidare , ebatcuto di quadrato dal Sole, dip 
moftrerebbc vna lega ofFcnfìua> come fu quella, che lucn 
Cefle dopo l'Anno 1433. Ma, e per la qualità de' Poten» 
QU%«^e'jtaefi»lideuegtuftaaieQCe da vaaf eofUi-iuecco* 
Qeoccolttfe. .t-* • 

SI raceordiii Lettore» ch'io fcrioo non a aSoima eoa 
dottrine tanto recondite, quanto fondaici e fe mi diffon- 
do lungamente, difcorro anche di quegli effetti , che me- 
diante quefla sfortunata congiun{;ione di Saturno, e di 
Marte nel Grancbio , pofiboo non per r na (oU ciuolu- 
auM|cSolaie,'«iapec ^ (patio ditcenc'aaai oomumu fac- 
cedere. 

. Entro l'Anno a Junq ie, clic sVnifconoi maIefici,non 
cffendo lontani dal Sole vn fcgdo intiero, confoimc Bo« 
BatOtprincipicraoooa pullulare i)uelJc cofc, che datale 

«e((olafisa pofl[ono prQdiic|u<lki|iiaii di £of laper la 
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maggior parte fono acccrtiure^c tanto maggior, 
mente appariranno licgKanni auucnirC) quanto piùfa- 
rannogrimputfi, che nccueranno dall'altre caule coa- 
dìuuaniÌ5 & vniuafali. E fcfuppofta la mcdefimà c6d5 
giuntione per Orofcopo^vogliamo indagare più minuta* 
mente il tempo de gli euenti futuri, vedremo, che ne'no- 
ftri paefi, c circonuicini, fi fcopriranno effetti bcllicofi , c 
martiali 1 Anno 1 672. Ci come io que' luoghi d'(talia,oue 
l'ekuationedcl Polo è di gradi 42. faranno l'Anno 1670. 
Diciamo dunque in vniuerfalc, che i moti di guerra m- 
forgeranno circa l'Anno 1 671. nel qual tempo fuaniran-- 
nogliaggiufìamenti trattati, periranno iMiniArimagw 
giori, fi profonderanno i te fori da Potenti, e fi fufciteran- 
no r inimicitie per Tarriuo della fudetta congiuntione al 
luogo di Mercurio. Peruiene la fteffa al quadrato di 
Ciouc intorno a gli Anni i674.e 1675. ccon TaTm^econ 
leghe, e con trattati pe/Iìmi, ed occulti, trauaglicrà chi 

fer tutti i rilpctti non fi dourebbe. E finalmente circa 
Anno 1679. perche giungerà in vn punto al luogo del 
Sole, &alla magna congiuntione del 1623. produrrà 
malatiepeftilenti , ed eftinguerà vnodcn>aggiori Poten- 
ti di quel tempo, portando in mano d*altra petfonail 
dominio. 

•'Conchiudo conleparoIemcdcfimediqucirinfignc,c 
famofo Moderno,che dopo hauer chiaramente,e col fon- 
damentodelle ragionìdi Ticone, Keplero, e tant'altrv 
preuedure le fciagure, e Cacaflrofi delle Prouincie , e de* 
Reami intieri,che doueano fuccedae dopo l'anno i67o. 
cfclamò in fine ffdc tdmem cmmU liiet fint fdUd f$fl 
Annum i6%o,fdmordeùémef$$mi fcft \6^o.dttdmcnfd^ 
mifsimd f$ft 1660. e farà beo lecito , e con ragione rag- 
giungere poft 1670. 



é 
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E\ T qaattiQ » die Tono rBclMst de' Luminari >cfcc iie^) 
/ gakzpùo queffAoiio t^«Uc)ihie4ei Soleoon fi 
potrannocla noi di Ihrèe dditeotfr ruare^ * erakreddit . 

Luna, fc ambedue fi lafcieranoo vedere» ci mòfirer anno, 
patentemente, & auanti gli occhK cpxsiìi fiaooi cakoU : 
più veritieri de gli Autori moderni é ' 

S uccedcràia prima Ecliflè dtfSo(e4Ì4ì |0»d*Aprflei 
alle b. 1 3^ ddi1i<MK>lo»otMw^ pct 4i laimHi 
dmcAttftrah'deUa Lswj emtf ariKaflc» fiori appartrii : 
fui noflfo Oriz6te;mà fi benca luoghi tantooccidctali, 
quanto meridionali dcirAmerrca pofti di là dal circola 
Antartico: e perciò ia vedranno vaiucrfaimcncei popoli 
del Perù > del firafilc^ Ittfi§a>ftl ftkHlciiaPkiCA» codiai 
Kteioa dc^Ciganti . - ^ . • • Vt ^ s . . ^ 

La feconda £diAe Sòlare occorrerà h notrc 
dencealdj24. d'Onobrc, efì manifeftarà a i Regni più 
Orientali, comelaPcrfia J^Armcnia , rindiadi!d>edi' 
qua dal Gange > fuura di cui !e tenebre del Sole appari*, 
sanno maggiciri »e nel oicriggio iftcflò^iaObicia^ & ak 
tre I fole adiatemì» e fina Imence TAfia tutta • ooe l'tàtn^, 
2adel Polo boreak nòh éccodé gr.tfa. iòqiieita del IkK 
loAuftrale gr. la.riufcendo però TEcliffc in coloìoa 
quc' luoghi, foura di cui Tel tu a t ione del Polo è v icina a 
j gradi 2 j. A quei dunque, cbc iÌDanoo gJi x>(rerua£orijdi. 
quefte tenebre, fìrifertiararirio aocb6gt!indi|ftipcrmp. 
tiafi,chcdaJ<^roÌkfii6 p << tow <icriiiai»« ♦ i . . ? -j^j 

AJK 15* Maggio DeJtrainoneaf deitSole afeendcrà la. 
Luna loura il noflroprizohte, haucndodigià principia*- 
toad ofciirarfi; cfiritrouerà nell ottcnebrationc mag» 
gìoreailetu !• 32. reftando libera affacco airh. 3.3* della 
notte (eguente. Ne dovranno vedere il prtncipioi luoghi 
più orientali dinoi> come Roma, il Regno di Napoli, e 

j< tutta 
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tutta la SidKa: fi cohfìC ne vedranno il princìpiojma non 
il fine la nuoua Guinea, la China, il Giappone , la Tar- 
taria orientale : & il fine, ma non il principio iJ rimanen* 
, te d'Europa, i Regni di FcflTa^e Marocco, rifolc del Mac 
Atlantico, il Brafilc, e lo ftretto di Magallancs. Qucfta 
Ecliffc,lc cui tenebre maggiori faranno nella fommirà, 
del Cielo a luoghi più orientali > doue fono i confini fra i 
Tartari, e Mofcouiti, nella Pcrfia,c nel Regno d'Ormuz, 
coprirà poco più delle due parti del corpo Lunare, e tut- 
to il tempo, che fi potrà da noi offeruare , farà poco men 
ditrchorc. Gli effetti di lei, . che douranno protra crfi 
fino à gli eftremi giorni di Luglio del prefente Anno 
i6yo. immediatamente principieranno à conofcerfi, c 
nello ftcifo prmcipio con più vehemcnza , che mai, fi ve-» 
dranno operare. SlU^bMs cmmEclipfu in Orientis e(l //• 
ned ftdtim %mmntàmfi$ , dilTc nel fegmento feitimo de*, 
fuoi Afrorifmi il maggiore fra i Commentatori di Tp- . 

lomeo. . 
Vfurpa Saturno il dominio di queft'Ecliflc ,c nnuo* 
, ua in gran parte quc'fignificati, che dinotò T Eclittica 
is» cppofitionedc Luminari occorfa nel Mcfcdi Maggio i 

dell'Anno palTaco 164^. la quale nel mcdefimo tempo,, 

chèquefta,ofrcnderàatutto fuo potere ìpaefifottopo-i 
fli al fcgno in particolare, incui fi celebrò. Stimolate» 
dunque da varie caufe coindicanti non farebbe gran co- 
fa, chesVdiflero fughe d'eflerciti,fcditioni di plebe tu-> 
multuante per opprimere vn grande, congiure contro 
> perfone, che maneggiano i dominij 5 mofie di nuoui efer- 
citi , e da effi ftraqi , ruine , inceiidij , c la Catalogna fri 
gli altri paefi dinotati dal fcgno oc darà forfè chiari per, 
la fua parte gli efempi . Le cofc principiate nel tempo,! 
che fi dilateranno tali influenze, hauranno poco buon'- 
ffito, ne potranno fperare fondameruo per fuffifterc, 
mentre fino a fondamenti ruincrannomolti edifici. Sa. 
ranno le mala tic , e le morti molto fi^equenti nel popolo: 



Il 

più milM&i e le pn'fone più gìouani , e più tcmée faia§M . 
gtormehtrancheréfteraffno l^cfescniN^ 
eie fd^ricfft^ reiftreacute,¥deif6re» cmal^ 
no per l'ordinario accompagnare da adgìòe , delle qazìi 
io nepoflbtemer&vnaìnfolita capia.EfinaJmemeiafcc*^ 
tata Tarià davna pétTima ^ c fyfii^'^Jicàti aivcfom 
qualche vòlta da V^kroppo nociui,a^j Cttidcntcìàtw 
ce ff (bòrge , che c^Wr|uiÌ4%^^^ é JM^imr 

penherra 5 che i0m Eiliffu iB^fi0renÌ€k m^minci^^^ 

* L'a!tra BciifTe Lunare, fa cui órténebratione magn^ 
giore accaderi nelle hOM4i 57. delJ!Jt»or€ylog44ci dt &lt. 
di N^ilhnt^e,men(Ye;;)^eilSph;(Àii di^i^ 
Ovlènré ,fc pèiUìiQ^^^ 

nìoflrera qvi^ f^aujori brIcoH piìi%Midkiri degli AurCeorì y 
chelìOggkKIWliom). Nelle Citfàpcrò d*Iraba più ocà 
cidentali di Bologna, come Milano ^Genoua, e luoghi 
cffcohu icìtii ftii^ àbaramo fèitiza'dubbfo^raarei vofti*t\ , 
gifMNifapo , la Luna aii<ÌeRÌ:a fepdUi . 

Iffc parte di fé mcclcfima nelle tenebre^ le quali faranno 
meglio offemàtc nella Francia , 3ì>iigoa5 Inghiirerra, , 
Fiandra , Olanda , e Norucgia ; e riuiiirà nel luezo Cic- 
Wé •qttellé regioni «che fooo dt noi più occidentali b. 8.1 
o)k' ì4;<5<inié m CompbfteUa dell' Amoiói » nel m^rdel- 
StirVUt ^ <|tteltvàttbt€lixeAa* di MagaUatict^ che «Ite . 

ffóflb mare è conciguà : • ' i 

Poei[> più della metà del Corpo Lunare s'òfcurerà^e 
mc£'hora in ciìci De'Juogbrd'icaJia (ara Finteruallo del 
tlMpès'ChdduretiibaciMrraioiKleiè debqtraftat^ 
cc^'almetib nd da cemeHi gteadcÉieàoeTiàfcira ano qu eg^i 
effffui ,<:h'eHa palefìnd inileani pòchi grorat d'Oirobce,; 
Crdi Noucinbre dell'Anno 165 1« facendo maggior forza 
a fc flcH'i nel perdere quel poco di (pirico, che glihauri 

ibflaoiUfiiftnica M4rte.diijpoAum diiàe £ vciaiDènreUiti 

£ a foflc 
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foflff grancfef còme f)onè)Ia quantità dell'ofcuracionc 
tJcI corpo Lunare, t:fi lafc/afli vedere nella mia Patria, 
hel cui Afcèndcort'fi celebra j io ncHi potrei, cheprcfagi- 
teinfluffimolro funéfti, Irtipcrochc recarebbono allora 
a pae/i fotr opofti, che loflcruadero, per efiTerne l'arbitro 
il minor infortunio eleuato ne! mezo def Cielo nel fegno 
humano delU Vergine, molta effhfione di fangue nelle 
parti mcricfionali particolarmente, eccidi; di Città , ruinc 
d'edifìci 5 incendi) 5 ftragi, latrocini), facchcggi^gucrre, 
€ feditioni inteftine , tumulti plebei nati per Io rigore de* 
regnahtijc per ^li fdcgni de* Principile da quefli cfilj),pri. 
gionie , e morti violente, e non credute, a quelli, che ha- 
uefiTero maneggiati! negori) piiigraui. Crercerebbuno 
gii odi), e legare fra le perfone più quàHficatc, le impro- 
uifcprbceJIe aflTorbirianolè naui nel mare; figencrarcb- 
bono infirmità negli occhr,febri acute, corrurcioni di 
fangue , e mali deriuanti principalmente dal/a bilo^ 
ancorché non finceri , e ne perirebbono quelli , che fono 
coftituiti neiretà virile, E per dirla con Proclo Kcgi»^ 
•bitu^ , faférum , femintirhq, fierilitaum fortcndtut . 
Ne farebbe da ftupirii fc la terra riufcifre iìuW^àx qi>e* 
frutti , cbé dourebbono raccogl/crfi nel tempo , che TEc* 
lifTc produrrà i fùòi effetti i poiché i venti caldi, e pcfti- 

lenti, che regnarebbono allora nell'aria ,f turbini, iful^: 
mii^y5claficcità, & il calore riufcfrcbbono troppo con- 
trarij a| defiderio^ e bifóg no di tutti. Màrepplico,chc 
Ja qualità dcgl'influffi fudettifarà mitigata ancora dalla 
poca quantità^dcirEcliflc ne'paefi dcirEuropa, chela 
vedranno» ^. ■ . 

l \ : DtlV Ihutrnata . . ' 

■ • ». » 

• ' • • • • 

\ Ut a T^' Decembrc all'h, 17.39.deliT10roI0g.com. 
il spie illuiUecà il priono punto^delOpcicorno, c 

darà 



darà principio aìnnuernodcirAano Aftrologico 
mcmrcafcendcrà rvndccifDO gradod*Acquario,& ilfer 
condo del Sagittario apparirà nella ciifpide fuprema del 
Ciclo. Mercurio, che (i ritroua clcuato nel mczo del 
Cielo, nel trono quafi partile delle fue maggiori gran- 
dezze , & affiftito dalla regia ftella del cuore dello Scor* 
pione di natura di Marte , e di Gioue, che gode triplicità 
neiro.rorcopo, e domina nell'angolo fottcrraneo; echc 
celloppofitione precedente fùfignorc della Lunaluinip 
nare del tempo j regge l'arbitrio di quefta hicmaleftagioi; 
ne,nel cui ingrcfTo il minore de* luminari dalla fetta ne gli 
vltimigradi del Granchio s oppone a Marte , il quale di 
feftile riceuc ne' confini della nona nello Scorpione Ve- 
nere voita alla coda del Drago i e nello fteffb fegno cade 
Gioue dall'angolo della medefima manfionedel Cielo i 
mentre il Sole in vndecima arriua al Capricorno , domi- 
cilio di Saturno, che nella quinta infetta colfuo moto 
retrogrado reftremità del fegno de* Gemini. W^nvv. 
' Grandi fono i ncgotiati di pace,chc con vna certa vio- 
lenza s'introdurranno con riputatione di chi li maneggia 
da Mercurio difpofitore di quefta ftagionc • Si coriofcc- 
ran no però poco finceri,e tutti applicati al profeguimcn* 
to delle guerre, si percffcr lofteffo Mercurio col cuore 
dello Scorpione , ftella di Marte , come nel grado mede* 
fimo della maffima cóngiuntione del 1605. ncH'oppo- 
(lodcirvnione de* malefici del 1648. i cui influfTijComc 
nel difcorfo vniuerfales e tòcco , caminano fino al i6j j. 
cnclloppofto ancora deirEcIiffc Lwnaredel 1648. il re» 
ftante de cui effetti per qualche tempo ancora fi fcoprirà 
in quefta quarta. Continueranno intanto i litigi, le con^ 
refe, i fofpetti : e da i nemici non per anche fcoperti fi 
douranno maggiórmente tcmcreleinfidie.c le frodi, c 
ne'paefi fottopofti al Sagittario appariranno cofe,chc 
Sfaranno ftupirc gli huomini, machinate, e» coperte di 
* buona, e retta apparenza, da per foncfagaci,ÌDgegnofQ, 

c che 



ccfie occuftàno il loro firntim ente , fopra foggctt/jche 
eccedono di gran longa la conditioncordinaria de'Gran 
ÉIK . Goderanno in vniuerfalc i Potenti le profpcriià me- 
ritate ! e benché qualche popolo fi follcui, pagherà però 
fijbito con la perdita di molti capi plebei fortiigliante 
penficro. Con tutto ciò fé vogliamo predar fedeal più 
llimato fra gli Arabi, Mercurio elongato dal Sole nel Sa- 
gita rio Mortem Rfgìs^ & I>ncfs nominati fignificAt \ & im» 
ff^ejjionemgHtrrarumin Occidente ; delle quali guerre fcd* 
tiranno le pcrcolfcj popoli Occidentali dalle regioni più 
di loro Meridionali . E Telfere Saturno Signore JcH'a» 
fcendentejrctrogrado, conferma, che erunt contrArietates 
Rtgum^ drNobtliMm, é' Magnatum^é' t ime bi tur fu per Re^ 
ge mors. E per ricrouarfi nella quinta manfione del Cie- 
Jo s décident contentiones cum nuncìj^^ (jr legatis^quid iffi 
M9n beni exercebnnt^ quodftià intereft . Fuggiranno dalle 
caiceri i prigioni centra il' volere di quelli, che domina- 
no: s* vdiranno afTaflinamenti depoueripaflaggierf , c 
forme di latrocinij non più intefc, e pratticate : & i fogni 
porteranno vn non sò che di prcfagio riufccndo veritieri 
in effetto. 1 paefiefpofti alla riua del Mare patiranno 
danni tenibili , e dalle fcorrerie de* Corfali , c dalle inh>- 
mità vaganti: e fi fentiranno facilmente nella Fiandra i 
' terremoti j fi come naufragi) grandi nel mare nel Mcfe di 
Cenato'. Lcguerre fra gli habitatori dell'Oriente, e del- 
l'Occidente , ancorché fuori di ftagione, continueranno 
vigorofe. Et erit tmpedimemum y & malumtjfe valgi gb 
belU,m$r^carceres, infirmitàtes . Et Rek erit contrarius^ 
fichi per iniujlitiam. Cosi lafciò fcritto vn'Autorc de' 
più rinomati frà tutti gli antichi. Grandi fonoleCata- 
ftrofi d'vn Regno,il cui Capoè fottopofto alla Vergine . 
Nuoue ribellioni di popolo fi ponno a gran ragione te- 
mere^ mentre corre rifchio della vita chi dalla nafcita è 
Pedinato per ragione hereditaria al maneggio de* Scet- 
tri: c fi preparano Icwrbolcnzein vn tempo, chesau- 

men- 
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mcifizm ì.peficoli) & i uauaglt maggiori é m^SjM- 
Mìmm à/iiiiAhio. the BhidtìU9U^ à\yMi^fik 

t AJlij.Marzoac^adcilquadratode* duo'tnaleficisld^ 
farebbe gran cofa, che dalle auuifQjd*vAfacco d'armi ùi 
du€ Nacioni da noi lonraneii9f^(i;b5p[0flU 
loiìa6àfi3ftdrcdifcordi." ' * u'; 
V SiU^aiNio mql^ci'iii^rtt^àtcbe fra IegcoupiàmNMii% 
c particoltraieme fra giooini» eie femuici «iidaraoM 
qucfta fìagione fcrpcndo , Mali nel pcrco> c nella goja § 
de flillationi di catarri, dolori negli occhi) e fcbrì fìmpuór 
tnatichead efTi.^ fono Jc indifpofitioni » che dalla Lttn% 
Skaoradell^ refta,^^èBt(&Ìr tr.oiiavVMgo4p mrna& 
cfÉic : ei: BdM^HiéHlff^tf a'^^g Jaìà acfMefedi.GQOi^ 
apparire Ie{^opH^k4fièflpmi con infitirati moctalij^' 
loffi» e ficcitàjdi/fi colta di rcrpirc^ctiche,phUÌi,vomici»€ 
^cbri continue, acut^e di qualiràinahgne. 
0 r Quiincoa4ici«pcranncnfo>delf arift jio preuedo venti 
idteerfi»pcriifcio{f > orientali, & occidentali» che lo alter 
iM»e caogifio%flètofcc»«t per tfl^e Mcrciirk» i'anrt»!^ 
^Itconpoo^i fegooiicfSagfttiaijo) dome per afcettderc 
rAci}uario regnoaerco, neiia cui triplicità camina Sa- 
rumo remoto da -gli angoli. Riu/ciranno però farcia 
pioggiCaeccetjMiatigli vlcimigionudi Febraio, & akuQf 
4li M^rzo, QOQoftantechc laLuMpattcadofi dall'op^ , 
poAo df Marce applicWda ftgoia€i)ttetpcr prfMafp«e^ 
to al trino di Venerei e per lo dominio dello ftcdb Mer« 
curiojeper effère nejringreiradcJ SoIene'gr^»diSco^ 
spione, conforme il p^irere de gii Arabia tutti i Piatati ne' 
icgni ignei* & aerei • Si auajQzetà okre modoii rigore 
,dd!Ìfl44«^|^ f jgbiacdi finfi^cDclo troppo dcfaok PappU- 
xacioneMlSolcal''(efliIedjGioue per opponi figni* 
ficati di Saturno ne' Gemini lontano, comes'è dctro, da 
gliangoli) eretrogradoi di Venere congiunta alla Ceda 

4fl^]QS(igo i cHu^mmc del 4)c orofcopa : te^ 

quali 
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201 li cagioni flctfe diranno in fine frequenti gl'impuL 
, perche cadanodal Cielo Jcncui j fecondo il fentl* 
meruodc gli Arabi più tamoli.^» : * ■ ' ^ r 
j Succeder* l'Vitimo quarto alli 26,61 Deccrobrc alle J 
h.j min. 58. della n.s. e Venere ,chcncfignora,ei 
SaturnOjChe folo fra tutti i Pianeti e fopra terra cleua- 
to, renderanno gli vltimi giorni dell'anno humidi > e 
• Ireddijncforferenza frutti della ftagione portati di- 
vento improuifoi il per Io pafTaggio di Marte nell'Ac^ 
quario »come per lonafcimemo di Venere col cuort 
dello Scorpione^c per tramontare la mattina la lucida 
della Lira. U freddo rigorofo^edacuto^convcntiga*- 
gliardi^ diucrfì , e le nubi nere,& okurc appariranno 
tnaggiormente nell'vltiino giorno deli' anno 1^49. c 
ne' primi due del 1650. r%},^u^^ ^^ì^'h^è^.^f*** ♦ #41 .t^.i-xi 
. .Z.unanuouaalli a.GenaioalI'hor^ 19.mln.29. dèli- 
horol.co:r>. Forma il vigefimo primo grado d'Arictcì 
la cufpide deirAfceodenteje fcintilla nel cuor del Cie^^ 
lo la lucida della Lira con rvndecifno grado del G»^ 
pricoriK) , dal quale diffondono paitjinicnte i fuoi 
raggi i luminari) che di piarico ft (lile vengono da Gio** 
ue beneficati, fc non quanto Marte ychc di quadrato 
dal quinto grado dell Acquario lolfcndCj gli coglie in 
gran parte il parcicipare quelle fortune, chediluifo* 
no proprie. Languifcc Venere ncll'ottaua nel fegno 
di i^agittario,nel quale cade pufanche dalla nona man^t 
(ione del Cielo Mercurio battuto d oppcflo daAacui* 
no retrogrado. Tir«neggia il minor de malefici quo^. 
fk)Nouilunio , e con violenza tempera il rigore del*' 
l'aria. Alli 4. il quadrato di Gioue ,c Marte coltcfli* 
moniodella Luna, che poco prima ih congiunta alio 
ùcffo malefico, renderà anche piìi mite la fìogicneti^ 
Sifueglieranno però venti la notte de' 4. & il gioinof 
de'j.chedourebbono portamene per l'oppofiticnc dii 
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Sitturao>e Mctcmto coix fredcfo vchemoitt >QCopn'rdi 
U bella faceta del Cielo con le nubi . Si anderaonofcet 
manda fimili lignificati bc' giwiii pk mànci » e fi rdU* ; 

tuirà il tcmpj alla priftina piaocttolczti , perche 
p]>0ncgiia con elTa fino alla quidfatuna deiuiuinari ». 

Mt itfiurtejpuis'anchccahtiQìa il dQiniiM<ì»y|ttrpà:90 opi 
GÌeliQr.:epocoirartaiio gT itiikili fttdccti;^ laLaoa ele^^ 

Mata nella dedala, end grado partile dcirc(iU»icioae 
deISaIé,rircaIdaanch'eila>per q4untopuò,il gran cor^, 
|«QidcU'a£Ìa»chca gli iui2. coairaotìb dall' Q|i|M)fitÌ0ft 

Cttrto^fi ilempererà in pioggia fredda^ d lafoieri^ciaidc*^ 
i^l^oeui^eda vcari ncuau^'frtdJi , ^: impetuort fari 
£eraineQCe crauagliaco. Allits.iì ipai^cranno per Io 
Cido nub i,forchei*c telaci di nebbie^ e ditceddo^ per 
VsnMOwcdGlUlJifMzS^tmtìòttp^ Ver; 
ocisjiel Gafif jcorno9che{)iire hi «qualche debole indi- 
dodi neui... Ilrefìduo dd ccnipo fino al plenilunio. 
tiufcifà:]uii adeguato ^«ynacua diw\/artq daaiÌM.«( 
torexli lui i cioàinen idigorofb nel freddiije iereiid • ^« : 
c JLìlw pìeiia:AlU 17» dì Xìsfiaso alk li. 4. lai.^sit. dejla^ 
Bi^«.Faborica.il vigefimo primo grado della Vergine la^ 
cufpide della pi ima,c nella decima apparifce il decimo 
ttoaade!;Geinelii» atobedue Cak di mercurio >cbe ai-; 
ficme con Venere è/octerrafO nel ccatfo ifiiferiare ddj 
Cielo • 'XtaU'angoJotleU'vads'cyiiM ne gli vlximi gra-*i 
dj del Grà^nchio ^'apponciall'altro de luminari la Lu*i 
na^lume condirioiìai io,cd.è nel grado partile del^claJ- , 
tàtioile di GÌQUc>che iiaii'<ftrc;iìica.4elU fecoind^ tiri 
ceuiico dal aiioor?itifoctiiiiio » è però da quelli krico dìi^ 
quadrato , metttre'^àtHnici ia^efta l'alto del Ciela eoa t 
laprefenzi de'fuQi i;aggi retrogradi . Regola ^/crcu*'. 

ilo la itagìoi)^ ircfaai iwuaopi^ti^ aaiwi^lic/ceddfo 
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^rlo più ;c[l)encHe faccia nei principio teiTìcrc ^tfie 
'podano cader Jcneui^ad ogni modo ìofpererci , che 
l'elico foffc aflai buono riduccndolo aJJa fcrcnità i c 
tanto maggiormente pacando iJ^oJe neJ legno aereo 
dell'Acquario fra li ip.e 20. Eiuccedendo ira li 21. e 
ii. io (chile di Gioue^c Vcncie ha uien^otertipo piace* 
noie con venti gratile fercni ,econ remJfljone del fred« 
^o > e le fi vcdefie q.ùa)che a pparato d'vna pioggia Jeg* 
giera,preftoluanirà. Ne fino all'vJtin.o quarto vi lari 
influflo contrario yChcv«nglia atferruibarc Ja quiete 
dell'aria* ì^lr.'>-.ì 

1. Vltimo quarto dlli 34.diCcnaioallchorc 13. m.ia* 
della n.s. Marte con qualche pariicipatione di Vcnercf 
/ìgnoreggiera il quario^e damo infìcme qualche in di- 
cio di pioggia • Nonpolìopeiò peiluadcrnii qucidi-»^ 
Juu) j d'acqutj che fogliono quelli due Pianeti j aliora] 
che fi vni/cono,ò goardano^con l'aprir le Cataratte del 
Cielo 5 diffondere prodigamcntc jul terreno 5 poichc 
Venere non e in afpetto di Marte j e la Luna applica al 
corpo di Gioue poco lontano ad \aia flella in primo 
luogo anchtfla di Marte ; anci che farei di parere rcho 
jl tèmpo piegaflc più torto a]lé coflituticni pafiatc ,c 
l^uoncyancurche qualche poco più humide. AllldyJ 
il trino di .i^aturno , e Marte , 3liÌ quadrato del Sole , e 
<9Ì0ue,nmetteranno ogni io;tc di fieddo ^ che fofie a* 
uanzato. L^oppofitione della Luna a Saturno nel dì 
^S.focaiòrza haura per ritornar'in efiere il freddo già 
ftato . i^^i affaticherà però di produrle neuc impròuifa 
nel dl3ib..cQiigiungendjQfi a Venere poco lem ana dsiU 
TAcquil-a.- ' ■ - ì ■ « . . i"'- (':> 
. ' Luna nuouaallì 31. di Genaio airhore^.m.3S;deIù 
Jah. t*^fcendefoura TOrizonte il penultimo gradoi 
della Libra, efaltatione di «Saturno ^ che di trino dalU 
cufpide della nona^li Isotta i iuoi ca^gi infelici , pex^ 

' C » che ' 
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che fonorctragf 4dr;c nel me riggiarifpicndc il qu:>rto 
grado del Leone,doinicilio del Solcy che vnito all'altro 
de' luminari. & a Mcrciirio>ri}>ofa nel fondo del Cielo.? 
^of re il malefico Marce gli vltimi gradi d'Acquario » 
triplicità di G ouepocoforcunato,ancorche nella pri- 
maisi per eikr in vii fegno,in cui è prìuo di forza, come 
per ricrouarfi in quadi ato a i luminari • Mercurio, che 
è partilmente nel cu^re dei Solcj riceuc tanto fpirito, c 
tigorc >chc bafta per fargli pretendere Ja dilpofitionc 
dcUaria. Ed hauerà fatto conofccrc le fue ragioni 
nel giorno ftefTo dei 3 i.per bocca5C col foffio de* venti. 
Hucfti profeguiranno gagliardiySc afciutti, benché con 
qualche freddataci principio dei mele di Febraio>sì 
perla pacticipatione, che haurà nel tempo il maggior 
de'inaleiici.cocne per Uln^ltipliciti dc'Pianeti ne fe*r 
gai acrei . La (era dclli 3. il,paffagg io di Marte nel fc* 
gao acqueo de'Pefci renteii di produrre qualche piog^ 
già; mi infatti io fpcrcrei, che il fereno prcualclfc ft» 
no alli7. nelqualgiornoil trino di Saturno, e McrciK. 
rio dx legni aerei, e mutui , darà ^eoti freddi , gagl lar* 
di>e con ncue» **>*-^'.ii. 
- Primo quarto alli 8. Febraio alle bore 20.ra4j, deU 
l'hofolog, com.Gioue^e Mane vgualmcntc componi, 
gono il temperamento dell ariaic l'vno, c l'altro fi rice- 
tte di trino nciracquea triplicità , dalla q uale c pur'^an*» 
the cofbtuito 1 Horofcopo> c la Luna è partilmente col 
Capodi Medufa. Aono lontani ifignifìcati ordin^rii^ 
chiC Gio(Jbe> c Marte fogliono portare di ficciti ,0 di (evi 
reniti, in fatti s'afpctti la ncue>ò la pioggia. Gl'indit 
ci;di neuc fono aumentati poco dopo il quarto dal tra* 
Ctodi Venere ocirAcquario,c quelli di' pioggia dal 
paffarc,cbe fa Mercurio ne' Pcfci la notte dc*^ ici. Ma 
alli I !• la Luna vnitaaSaturno.&il trino di Saturno>e 
dei i'ole mcttcronao in campo yn tempo tojbido,cw 



flmcàtc<fanciic;laquàIc/>otrebbea Hìlocrcrfcre effe, 
re trattenuta dal freddo cccefliuo > stroppo rigorofo», 
ehc continuerà pui'anchc ne* giorni fegucnti. Succc- 
de Ja notte delli i j.il trino di Giouc, e Marte, che tem- 
percri ben si il rigore dell'arra, malo di/loluerà con 
vna pioggia improuifa> abolita poco dopo con foQìxna 
tranquillità del Ctdo dai quadra») di Gioue ^ c df 
Venere. .ti4 ^ 

r Luna piena aIIii6.Eebriioairh jo^.m« 19. dell' fio- 
rolog. com» Dalle medie parti del Granchio , oue fcm- 
lilla la famofa ftella dell'Ercole ^ è ncbilitata la cufpi- 
de della prima > e media il Ciclo il vigefimo fecondo 
grado dc'Pcfci battuto di quadrato dall'infelice Satoi* 
no,che cade dalla duodecima , e di retrogrado diuienc 
diretto, Il^^olc luminare del tempo illuftra l'angolo 
della nona congiunto alla regia ftella del foroakand, 
econ laLunapartflmenrc 6 troua il CuQr dei Leone 
llellaanch'efFafràlepiùinfigni,cco/picuc . Langui- 
ice Venere nell'ottaua , e poco di folJicuo riceue dall'- 
altro benefico, che di quadrato daik^juiota cafala mi- 
^a^inafpctto pur'anchcdel minor de'maicfici>cbe neli« 
prima faccia dePefci fi congiungc a Mercurio* GiooCf 
^hemuta regola ai fuo viaggio >diuentaado didiret* 
ioretrDgrado,c5aturno,di retrogrado, piofltmo atarfi 
direttoied ambidue di piescte fenaa motore {èationarij 
mi fanno credere, che i venti fiano per regnare gagliar* 
^j^jbenchefcnza freddo. Lanette mcdéfima dclli ló^ 
Vixtì^ agitata con venti dall*vnione di Marte, e Mcrcu** 
xìoCi diftilleràin vna pioggia repentina , la quale alli 
jy. potiebbc effererinouata dal trino afpettodiCi o» 
uc,c Mercurio,& alli 1 S.dal paffaggio del Sole nc^Pc-' 
f'cl- I venti fpireranno con impeto ftraordinario rutta 
qiie fta Lun jtione^c tanto più fi faranno Icntirc^quanto^ 
più ci reiuierenao prosimi al quarto ^ k 

mi^-i Viti* 



ai: 

Vltiéo qiìimoaHS i 3 i Beccàio alPhort mÌB^4H 
<éeIl'faoffal;€om;GjDWptti78NM^ pct^ficgucvucggccB 

k djfpo(kìoni del Ciclo, e contìnUagi*ÌDilufn dc'gioi:-* 
ni precedenti /Egli per e^Ter fatto retrogrado porta fe*« 

co qualche nuouo indiciad'liumidicafe la quantità de* 
jPioiicti'iiò fegni {accfoeiliaiisebljie ^ ^ìx» ^fìgnAéttì di 
•pioggie giandi^ma^io mi corifolo col TàccerdanDiiCbc 

la Luna è col cuore dello *ycorpione>ftella prifldpaU 
-mente di Marte, e cadeper J apunxodxiìenipio dì Ciò, 
-che lafcioicritra quei; grande^difcoffèndo deh prefar^ 
*gio di G iOéStefflcf o , dfic^riMtapaiM m4gM mtMm 

ifiri PJanetdTttniyijgéd tunc ptìtredcbat dijMÌno&imm FérpHim 
*ÌmPifittySj4ÙHuÌHm pen^vnitierftle pradixttx qmd meiuerf^ 
*MAfàmamtèéultfumt£s confMgnsmtiim^ umf<arc(HMpidi^ 

pAtuTA Martis coàftitumnem. Mi confolo,dico,e rifoluo 
a credere , che per efferc Gioue con lalucida delle laci 
•dinanira ia primo luogo di Mane» la Lunaia vn iegna 
j^cò Ve canis Adk icQCMMfs e^Mócft yc àieccurkfc 
nélla cdfleUaeiom^ di Pegafo; fiaho perciò peMcffiMt 
que* d)luuij di piòggic 3 che fi potrebbono per akrò è 
^an ra^tone cemcce . Laiera delli a jihaurcmo veafi 
neuofì parròriti dal quadrató di Sanano > e M^crourio » 
jouigorid il4ia6« 4dal liaCcuncnto deiJole Jt^I^oipo^i ' 
Medufa^&alii 27. aS. il crino di Saturno , e Venere 
il trino dd Sole , e Gioue , moftreranno prima* quegli 
pioggia icedda^QjDcue^equeiiii \tQlc\xiwsiìSk coarc^ 

.oLmnaottaalM hMateoaU'&oi^t8A.53;dell4iot 

rol. com..5punca dall^Onentc il terzo decimo grado del 
Craiichio,& il decioi^oono de'Pefci fabbrica l'angolo 
fapremo del QàsXkh poco dacjuidtftanti fono ambidue» 
i liiminariiMaaCtC Mccfifrio « Sw» Veaetei:Yliùixi^ 
•ìjU * P^^rti 
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pirtrdeirAcquarlojCafadi Saturncche di ttlno dalla 
duodecima Ja rifguarda , c Gioue retrogrado nella 
quinta porta di trino anch'egli il fuolume al luogo del 
nouiiunio^dcl quale regge Tarbitrio . .Cofe grandi; 
partorirà quella Lwnatioae , che ha i fignifican vnitorw 
mi alla magna congiuncìonc del 1643^ & in fui Marte 
colla fua preienza otfcwde il grado precifo,al quale ar«»i 
riuanolc dircttionidegU rtnidel Móndo . Ma riftrin-j 
gendomiallcmutationidell aria^dico.che in queftoi 
nouilunio cinque Pianeti corion Dia tripl iciti acquea, , 
efe mai vi tu timore d'iaóndationi , e di pioggie gran- 
dijdotterebbe.efTere in queftorempoi ma iopurc con ici 
dottrine predette perfifto nello fperarc , che non vi (u» 
tanto male;poiche,e Gloue difpofitore del Ciclo è cor^i 
lalucidadelk lanci Auftrali,egli altri. Pianeti lono 
nclPAfterifmo acoenoato. La ncttedelli 4. il paffug*:^ 
gio di Venere nel fcgno acqueo dinotaanch*egliqualT> 
che pioggia iixvproujlai & il quadrato dc'duoi maictìci, 
che fuccederàtr.ili 5.e 6.(caccicrà arfatto le reliquie 
delfreddo.llicliduo de' giorni fino al quarto fpercici > 
che diueniilc^e Ci manceaelse migliore i qon quancQo 
li9.il nalcer Venere col tapo di Mcdufa poteflc prorli 
durre qualche iadicio di iueue vicina •iìjì jì^ j ìoiIi ii jì 
. Pfimoquartoalli IO. Marzo all'hore i7.m.it» dell*>*;j^ 
hprolog. com. Venere in pruno luogo predomi ia, e po-i i 
fciaGioue,e Mercurio concorrono a regolar gl'influlfi 
del Cielo. Quella nata poc'anzi con la itclh fourac^.i 
cciiuata dinota nelloiteffogiorno del quarto la conxi<, ; 
nuationedcgPmdicij di ncue,e d!humidita3aqwfcm^ j 
ta con venti freddi , e tempi rorbidi dall' vnione della- 
Lunaa^aturn ; ma gli altri due Pianeti con venti im^, 
prouifi^e vehementi purgheranno affatto Tana , refti* 
tuita ad vna perfetta temperatura , e fercnìrà Udì i !• 
daluioo adbcccodiGioue>edx Veuere- Accade alU 
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dancucdadurait tutto tliettMHMkl quatto ^ tei'. C- 

vero, che A/arte col fuo paflaggio «lAricéc-fi» ògot« 
•forsoia contrario^ pcrfaifcrcnarc il Ciclo,come per 
^iga^ognì rigore delllnmma cemo^ aon ricfcaao 

pcrhrccro^radationc di Nlcróiriàydwé»* 

minaccia nuouahumiditdj cacporu .rinfluenzc mc*. 

dcfimcfinoal plenilunio* ^'^^'i-^^ ' i 
«fLMapkMiUliiT.Manb^fbònit.niin. 15. deUt^ 

ti.r/itebi}i|ceitf<rào gndÀéeUotSciKpioÉie4É)ciioft> 
del CieJo, «con la lua j^rcfcnra fMitiièmitoiinui^.^ 
wsa il benefico fiioue,aacorche retrogrado;edairan«. 
Mio Orientale fi fa vedere fottauodel Capricorno»* 
ctokjuioiie^kMim^M Mes^ 
curio neUcprìmrfiitid'AmceSmo 
ti da due ftelle regie,e fatnofe; quello dalla lucidi dck ^ 
le Lanci Auftrali^i natura di Marte,e Saturno i qucfti 
dalla lucida del f a lÀN^^ick tfnruicrameatQ di Venere j 
dIMmoiiOr NetlatóoBStaJuimedel Cielo battuta 
di<7aadrato daU'mfelioeS«tuiiio,s opfoncaimaggioi^ 
rcilminorcdc'iurainari neglivltimi gradi delU Vcf*ij 

I^kiCyC poco iwgidal Sole s'aggira nella terza Cafa 
»miaoi«foiCMa« Tutta martialeèoij^ftalttaationei * 
e Marte perla vidaaiusa di Mereorioe dloeaiito atfai-' 
to vencofo i onde con vènti caldi si > ma grandemente ' 
icnjiecuofiiterdiinercaio riaucraOj c s'incroduirà la fta 
cidMÀfWwde'raKi-. '"^ 

• • • • ' . . • • • t ' ' ' » • !/ • 1 
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• D Eli L A P R; A V B 

ScPóneeri ldaU;QHettQ4Ali(Mf|iMdc*iiik^ il 
' vigefiM grada tde^<kiniMliciitfictio dall* 
cortefe Scella di Venere ancjorcl^cdi quadrato 
partile dal (egno de'Pcfciàerjfplendei^hellafonimità 
del CidQ il vigcfimo quarto d'Acqu40% domiciJìodi 

$amriio,jchedl ttioo^aufUinctiiSiiJ tilBÌni» aili 
MarEoarirti. 1 5.45. deirbQrol»cOoi.c«in|i# é |)iiaMiitL 

qnale giungendo precifamence il Soie al prinio minili 

to d'Ariete formerà l'Equinotrio^ e darà principio alla 

Pfiinaiiera>& all'anno Aftrologica léso.nfìentrelaLn» 

0«da gli eArcmimìiiiNidiI^b.va;a|^iclicrààllVvajOM 

nediGÌQue3 il quale retrogii^da ia CMfpidc della 

feda nello Scorpione , Caia di . Mai te > che vnito a 

Mercurio pure retrc^ado » feitnaH^tCii combuftoda 
ii»ggid«16orfc* ' i 

.n&Q Martenoniiatifti|tteft'iofortunio.»cbeloprii]é 
di quelle iotac^ che lo fcdd^rcbbooo anche più del 
Confucio furioloje crudele^certo che mm fo^i far di 
meno di non concedergli il predominio della prefentc 
fia^ione > Ma recando perciò: egliefclulo coiifaiiDe il 
parere di tutti gli Autod da finilePadaunaosai co»» 
corronoa regolarla Sararoo, e Venere i quegli , come 
diTpofitore p cripiicirà dclTOrofcopo^sù la cufpide di 
cui egh* fià per aicédcre» come Hgnorc del mezo Ciclot' 
CdeUa Luna,nel luogo della qtìaie gode le prerogaci« 
ne maggioriie fitialmence come arbitro- deli' Akcn* 
dente nel plcniluoio antecedente a il'ingredo 9 eque« 
fia, sì per cfler eleuata fopra tutti i Pianeti in It gno di 
propria efaitatione, e per dilporre della Luna^chc fcoc 
le 1 c Aremi tà della Ljbras si anche perche nella pallata 
pppofitionc de'iurqiiuri, ijif ^drqp« pcreialmtipnir^ia 

D 
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trigo(io> l&l^iyS d«I CM\h > e ^el lofigo iti So^e^ jpl^ 
dendodivaacaggiolàtriplickiia (acci^trc gl'angoli 
fopcriori. 

r Se matlà benigna Stclk di Vertfcfc diede à prhrm 
frcda fpcranza di confolare con vna pace vniuerfak i 
iMnkitiiHìiof ebbe certamente fatto €}iieiiraiiiiO)rkre« 
liocidofi iìUlsh Ut ciirpidedeiRràdeciiiia nel gf *do pt$q 
filerà cui giungono le dircttioni delMondo > quand^# 
dienoa gli fuflc colto ti beneficare dai quadrato di 
«Satufiio , ciie troppa ficracnenct l 'o^odc » Poco fol^ 
IkMadonaue fe oe licttteri^ «oo» che Adie regioné 
ibttopofte al ^egno ^c'Ptfch t pa#tkototii>fttifcAPM» 

tugallo,rr#y«f terra fiMnf^ ex ^uihms c^tàtmf MétfsU^tfì^ 
kOùim Uch mèdkmm ; miÌMÌimr nex^MìMj rcghm:^ # 
EriaflMoze catttut ^bn fi fermeranno (bia^a vn (do 
AeameimàperliimÀeSafCM^^ ^^tth 
colare fignificaté^dellt^core éèinT^hikerm,coiifomè 
l'ofiTeruarioni d'huominì mol^o Icttcrathc ftAnufix-pef 
cikf'Cgti Signore del mczoCreIo,c della nona, ferito 
di^liàdratoda Venere di lui nemica» concbiude coti 

Ùumme difèr$[f-Hs^ alicuitts ^ifdtis per vim : Éf éréì exrmi 
Mtgù é4^ fkUsttmhf^fonM fttd : Er venkt fufer Regem 
iUfiiSi qui ^érM0 ffkHÌti'ipJum Mtgn$ Ju^yfiut digitimi 

uum ìfffaufaMt . Frà i popoti adunque pfèiocc idcn i » 
li fortopoftì al fegno de' Gemini Icmincrà maggiormft- 
tè I infelice Saturno dikordie, riflcjitigi, fMnc,c mor- 

«IWic^rtaliiiiefiic feiapalte^ il pòpolo plà mìMMo 
pereffcre Mercuri©«il|iibrc detT Afcendealt» mM{^ 

^rado, & vnito a Mar te fotto i raggi del Sol* # fiftllft 
da i aitali ne putefaraano liberi i paefi più di quelli 

e^iGiiiAtt«MMiiiiftt'm€4c^ Neiluogbi 
.*« .4: del 
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dd «Sttteiitrfon'c dinotati dal Toro •pparifcono pcn 

anche grindicij di difcoxdic fri i più grandi, c potenti, 
con gente ben si numcrofa , ma rotza » & ignobiJei ne. 
s'iachecanoagJi efiecci palTati inqut'iuoghìle ilellc^ 
che vanno mactiitiandocore più diuturne, e quali neU, 
l'antecedente Difcorfo accennai. Maggiori fortune 
potrei prefag ire ai pacfi del Settentrione dall' Ariete 
fignifìcati , c dal minor de' malefici, fé quelli non fufTe 
fotcoì raggi del Sole, Con tutto ciò faauranno tanto 
vigore quegli habbitàci>che potrà difenderli dalle foi^ 
iCyfc infulti decloro nemici, ancorché moftrino i Cieli, 
che quel grande, che impera in c\{2c"pacfi^»fftt em ie^tè 
pahUis fufcr rcs , (fUAS debucnt exirccre : ne€ ferMéki$ ifniti 
fecreiA fus^ immo fdtefdciet HU\fìr fx^s optrdùonet exer^e^ 
hit m ftbns ÌAarttalibus^flufcjJiam in al^j. Tanto fii ienti» 
menrodelpjùfamofo fra gii Arabi ya cuife vogliamo 
dar maggior fede ^ per afccndere in quella quarta il fc- 
gno tante volte rammemorato de Gemini, ConfcqHttttr 
Hex BattUnU fgritudinem , fc/ìmoaum eaadet ah ca^ ^ 
wmtahitur propnr fuùs ]?hnctpes^ cr tr afe t tur fu per. (juofd^m 
'€ùrum-y C-r ^nt dppjrttto tnfttrgenttum in Arm^niM^ Cr intef^ 
y fcient fe fe ad tntiicem^ dande fugient ad altends CtnttAtcs , 
ijr dltcrdbttur effe eorum^^ ctrrùberdtnìjtur fitptr cosini» 
tnici fui^à' Vincent eos'^ conjtquentur • • , . mdU: 
. -fddet in e OS inori ex diucrfn fgritudtntbus : adiunientin^ 
foYèHntd CttnhusHtfpanid ex inttrfiiitone , cr dgrijudtnif^ 
tits, E tìnalmcnre .Manche Mercurio Signore dell afccJ 
«dente combufti dal Sole, fecondo il parere d'vn grande 
erudito Latino, ma pur*anchefeguacc degli Arabi ,fi» 
unificano in vn Pacle fottopofto ali Ariete tnterféCito^ 
mem potenti s^cjHf occurrdt et fsiajiène vuìgi^ftu popuidrium^ 
^iUtronibus diurmj^(^ fjon.tctdisyCt alfctjj i rtbsi sputar dm ^ 
^uioccidunt homtnes pretió , Da molte pei fone nobili, e 
potenti (\ forma vna congiura contro vna donna coro« 
!7 Da naca» 
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fDU>« il tiu{cl!i)e gU odij priuae! fono ì macicb che 
€ffid9ao fimM fttoco »dal quale s'dlaM viene eftuMi 
rimaMAlMUò immIca fftl miUecflit^ cdafilirca con 

rifclvio Qotabiìie delia Vitale fcfi moucrà dal luogcdo 
uccomandaiper foctraherfi in qualche parte al mai^ 
ftcìo de' itlddìliyaei viaggio modeiiai* éìtie prcparia 
BBMggiòfelIpfrfcoto* 6éfottkii6idtaiMnelt'ai]tamè 
mediate i MiflfUfarSychemaneggiatiotrattacì, da i quali 
ne riceue vn'applaufo non ordinario : aìcncrc al Regio 
Fanciullo è minacciata vn infirmiti acuta» in tempo» 
cbe£ vanno coinmouendofeditioiii £ta i popoli» e che 
la fama dell'Armi 6k psèefoeJaiqiiBiklie parte iasif. 
matadavna operationedft<Martc Vnodc'maggiori 
guerrieri del fecolo vd pure leguitado i trattati di noz« 
zc^pcoifimi a conchiudeitii^iejMiiliiiecide vn viaggi* 
da imporglifii perche ooroniik fj^lc confeguite in 
guerra coliiitte2»ife^e(iii0it principale de'penfieri di 
pace.* E chi è (lato per qualche ccmpottmiago per ef» 
fere trauagiiato dalla fortuna, pare,chc tioui apertura 
di raccoociliarfì con perlona di lui maggiore , che dà 
fperaaza di reftioutlMlcUc^facQlti» de iionori già da 

lui pofiiBdOllw'*'- • • > -^-'i ' M . M c - . V ^ V. , ' \ i \ ^ t y 

li crino di Satumo>e di Gioue^che fuccede ne gli vo- 
timi giorni di Maggio, produrla jcomealtre volte in 
coogiontufa diaipctuiomigliati s'è dctto>qnalcbeje£i 



tòpà&i all'iacquea. tripiiciti , fcòpreodofiia^ìiifckwià 

di quelle coTe , che fono da Grandi con ogn' indullria 
occultate ; ei'Eclifse Lunare del mcfe di Maggio 
1 6 49»inquefti tempi medciimi opererà quelle co£:^ 
elle Airoiioiiei Difcoe fo pa£Mto pieoaiKOte ddecittei»* 
r SeGioue^ancorche^reerogrado, DuUadioieiiopofio 
siilacufpidc della feda, c Venere^ che di trino platica* 

iaittiti^MAOittigaA» le guaiìu dcU iudiipdfii 
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tionijio le prcncgglo affatto maligne. E Marte fionoi 
re deirinfirinità vnito a Mercurio retrogrado, &atw 
bruggiaro dal i'olcjnon le Jafcia conofcerc,pcrchc pof- 
fano riceuereà tempo i rimedi opportuni. Riufciran- 
no acute le fcbri, che fi moltiplicheranno fri gli huo-i 
mini, cori dolori eccefliui di Capo, e neil'inteftina & i 
catarri, che piùdclconfuctosafsottiglicranno,cacte- 
ranno d f uria nel petto, e ncll altre parti dei corpo, che''' 
feruono a rcfpirare, onde frequenti ne accaderanno le 
morti. Influenze tutte refe più vigorofe dall'Eclifsc 
vltimamcnte accennata, com'anchc da quella di Mag-v 
gio dell'anno prefcnte • ^or«^r^ 
- iCircdJe qualità del tempo due dominatori dell»' 
ftagioneSaturnojC Venere, darebbono per altro (igni* 
ficati di pioggie,e di frcddo,ma l'efjcr quegli nclla'co- 
ftellacionc focofa d Orione, e l'applicare ambidue i lu- 
minari per primo afpctto a Marte , & a Gioue,la pofsqT 
no più toflo dinotare per calda, tanto più,che confo r- 
me Almanforre aph. 55 o. Cftm ÌAmts fuerh cum SoUtnfi< 
gnUpftemrionalikHs^erit c^Urmaximus ^ Riufcirà dun^> 
que a mio parere varia,c molto ineguale quella Prima* 
ucra principiando con qualche humidita ,• mànel mcfc^ 
di Maggio quando fi cclcbrari queir Eclifse Lunare f 
j cui ctìitti iiumediatamentc appariranno, fi potrebbe 
temere vna ficcità peffi(na,e noiofa . In vniucrfale pe- 
rò i Venti f uriofi,e gagliardi con l'impeto loro predoJ 
mineranno nellaria.riufcendo atfatto.nociuije le cam*- 
pagne ne fcntiranno detrimento confiderabile prepa^ 
randofi perciò vna tenue raccolt3,perfeguitata di van-i 
taggiodaa nbcduel Eclifsi fudctre, le quali nel tem* 
poi punto de* grani efercitcranno maggiormente le 
proprie malignità. , ^cSl 

^ ' Jpoco dopo l'Equinottio fpargerà per \o<^\t\x^t\c\x^ 
ne nubi candide la vnione della Luna a Gioue,inirodu- 
r ' cendo 



lari gagltieèuntttoicbriJMitt dm3aujt€mamùttx€M 

giungendoli Marte a Marcurio iwbgràcb-w ^ 
lirannocaldijTnàimprouifamcntc cangiando^ porrai 
MxaochcirccareqiulcJiehaiiiido auanzo della {lagioi« 

unaa ^amrno , contcfmano gWndTCii di vcna,T 
pròggia^rtaBonuouitrclchijC dubbio di ncuc,c com 
^ono^imAiUkc^oiBrc lai^liafacciailel Cielo. 

<|iuitoAlli «fiMi W0 •H>'k.}jn^i ^J^A n-^^ 
Proportionato alla ftagiooc corrente 'Mmi^kfàtà^ 
quatta^in cui pigJicrà qualche fyóflfeifoil caiore. IISo* 
le riefce molci) vigorolo nel dominio del tempore Mar* 
ttMttMcre viicócorrono andixiiLondr q yaalchc pieg^ 
g g repentina fi può anche afpcttarc^palticalaapèiy 
aTli 17. i8>$ì ptrlapaHaggÌ3di Mercurio retrogrado 
nel fegno de^Pefci^come per congiungerfi egli a Vene* 
rene^li vltimi gradi del mcdefi nofcgno. Alii 30.^1* 
s'accrefcoooifignificacid'hutuidiU dail appUcacionc^^ 

diatammceall M^ppoficione di Mine,che leguirà poco, 
dopo il Nouilunio^alpctto che fuole aprire le jpprtedcl 
CÌcio,perdiC prodigamente cadano Tacque. ! 

Lana nuoaa lUii 3 uMario airb.S.^ ^ della n.s. Su* 
kilikeil primo grad<^d'Ac<|«af ìpi^a cjdpìde ddki pck 
ma» e iella deciinaiappaiono gli vicimi delio ifcof^raét 
ne,rii.nirati di crino partile da Mcrcurio,chc retrograda 
mila iecocuU • NoUa medeflma Caia neiia feconda 
faccia d* Arìc^ » (cffko ituerccxto^ congiuagQfio i ì^m 
Qifiurìailapr^ciiM.dLM^iiccdi Vaiere,aiciii;?e.S»t 
turnoinfctca la quinta ne' Gemini, e retrograda siiif 
curpiledcllanona Gioue ne* primi gradi del fegno, 
ÌQ9m: l*ABgQU. iuprcAa jifil.Ckia . Ainbidue i 

male- 
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Dialcflc? prenafllono vgwralmcrifècol Sòfc nelle dign^') 
tà,e fe l'afpetco-^ii mcntoRato nel tìne del quarto noa ^ 
haurà introdotta la pioggiaja metterà in canipo il q ua i 
drato di Saturnce Mercurio,chc fuccedc il primo gior- 1 
no d* Aprile. Spererei con tutto ciòcche i giorni fcguc*» 
tj foflcromigliorijaucorche co venti dinotali da Mer- 
curio,chc di retrogrado diuiene diretto, e fes* vdirtero 
qualche taooi, tollero anche pcrfaanirc con elfi lemi«> 
nacciedcl Cielo. La congiun tjone delia Lma aSa* . 
turno il dì^^on potrà partorirai tro, che vnpoco d'a- 
nalorbidajnumid a,& aiqua nto ircdda > — 
^. Pruno quarto ani 9«d Aprile ali'h. i i.j^.dcirhorol.' 
com* Sour'intende la Luna alle difpofition idei tcmpoy 
J_ che ritìfci rà tirido, (ercno^ e con qualche calore per ef. 
fcx'clla in Afterilino di fomiglfànte natura , & vnita a 
vnaftclla di natura pure di Marte. E MartCsCh c aiii 
^o jìcon^iunge coi i'Qkncl^rado partile ctell'cfTalta>^ 
"{ione di quello ^ aumenterà la (iccTra > e dora ipirito c 
"iiUQUa forza al caiore^ che riulcirg ma^iore di quello^ 
*gfóhcrebbe portare i l ce.mpo ^ in cui iiaVnn^ agarriiìan.-l^ 
^intanto i mil5£i.n^otCjU Cpn infinite indifpofltioni poUi 
^rme.&acute. Rc p plica alli i jJlQuadracQ-di Satur4iQ ,>«^' 
c Mcrcurio,c rinuoua i iig mhc.ir j ^ ' vmtt ^ e tjJr^n't'ìll 
tencbrolltà d'aria con hiimiditù, che fia per nuoce- 
re a i frutri. E finalmente frali 1 5. 16. il fertile di^'a- 
turno,e del Sole tenterà con qualche piòggia fredda di- 
fc icciare dai Cielo le qualità introdottcui dalia difpo« 
ficricefudetta del quarto» . .4»;; ^i^^w-. 

- Luna piena alli i6.d*ApriIcairh. 17,57. c?eirhoro.' 
log. com. Media il Cielo il fello grado del Toro , Cafa ' 
di Venere iChcvnitaa Marte, & alcole fcorreconc/fi' 
J*eftremità dell* Arieie,c della nona,in fertile partile di 
S.mmio,che di quadrato orfcndc Mercurio porto in ot-"* 
tauii & afcendc il decimo fcttimo di Lcoiw, domicilio 

L del 



del Sole , triplfciti d! Otouccfae^aiiéorche retrogrado^ 
ripofapcrò nel centro inferiore del Cielo, e dalle viti- 
me parti di Libra applica allo ftefTo benefico il minore 
de'Luminari. Gouerna quello Plenilunio Venere, la 
minore fortuna, e vi pretende Saturno ancora qualche 
dominio. Cadera dunque dal Ciclo cjualche pioggia^ 
che da i fudcrti dilpohton ii procurerà, die venga ac* 
compagnata da freddo, benché non troppo eecedentc* 
Alli 17. l'afpetto fertile de' duoihialcfici conferma 
gl'indicij dipioggia,c di tuoni ; &alli 18. ^. S aturno^ 
e Venere , che di fertile fra loro fi guardano, tiranneg- 
giano il Ciclo con l'influenze Jo ro vniuerfali Tudct tg^^ 
diu enuce pftrtiro LjJxdiqu crti giorni. S ynifcealh 20» 
Iggifre Vi p ere > & apre le Cataratte del Cielo alle 
pÌQggie,e tanto più che Ja Luna e inafpetto loro dlj ii* 
" no . guelta nppoiUli nel medehmo tempo a Saturno 
-"feìiJcrà anche piùfofcal'ariajnehauri hauuto forza 
il pafTaggio del VòTc nel fcgno del Toro di rcftrtùire al^ 
"Ciclo la prirtmaTTccTtie fcremta,incorche aiutalo dal 
'^trarifTto di Mercurio iji^ Ariete . alli 2 ì.qUando prf ^ 
feranno ^e Ajarce^e Venere nel Toro da ràng pure qlfilTJ^ 

che iperanza, ben ché dcbo lcj di fermarela caduta dcU 
l'acqui . r/ * • • ~r 
Vltimoquartoalli ai.d Aprile ali*tì.9.28.deiranX:^ 
Continua Venere nel dominio della rtagione , e conti^ 
nua pur'anche le difpofiLioni predette d*hu:nidità , ma 
molto piii temperate . Equcltc fi rendono dotate di 
qualche calore alh 24.2 5. allora quando s'opponeian- 
noilJ*olc,cGioue,eGioue,c Venere; anci che migio* 
ua fperarc i che nel primo de i fopracennari giorni fia- 
mo per h aucjc vniplacjdajC perfetta fercnicà condotta 
d a' /6tj ,e nei iecoado quando anche cadellc vna piog^ 
'già leggiera, fi i per rafferenarfifubico la bella faccia 
dd Ciclo. L*opp^fitionc<iiGioue^e Marte alli a/.ia*^ 
: ... lorbi- 
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^iorbulerd l'arti^ pirtpmà ventl^m inacciandolbfffc ed 
*:ttiófM Ta pioggia}, la qiiafe fc non ci3e jI dì ip.pcr Ja v- 

nionedclSolCjCdi Venerejl'haurcmo pofcia ncJ di 30. 
^ frima del Noiiilunio , ni;! tempo, cjic Ja Luna s'vnirà a 

^(dcuL . 

. 'Xunanuòua alli so.d'Aprile aifli. 2a.45.dclI'horoI, 
eom. Gli vliimi gradi della Libra ifcendono dall'©- 
.tkace > & i primi del Leone |arinano la cufpide mèrk 
^ianaiqucfti rimirati daiifaiycttadi Giottésche retro, 
grada nello Scorpione nella puma mafìone del Cielo,c 
quelli offeruati di trino da Saturno, che per la nòna paf 
^fcggia. Si congiungoiio i Luminari nella fettima in 
Toro coi .ceftiinonio di Vencrc^cdiManCjiaiJafa di 
ci^i Mercuria nella fefia ianguiicéé Se oon picgaflè 
tanto li Luna alJa parte Meridionale ,cjuantoià con la 
fualatitudinc/arebbccjucfla vn EcliilcolIcroabiJe, 
Nonla vedremo dimque,c Vcocre,chencèdiipo&rjec 
aaìcm e con h Luna mcdcliiiu.pot*<bbcprefagirc tcm. 
^humidojenuuololojcol quale tAt m i p^iRnw^ ■! y^ /^ 

Vl'Api ile,e principiammo l'altro k^S^Mi in fatli 
40 fpererci 3 che per cffcrc La inaggior part e d^TianpM 
in vn fcgno terreo, i oflc per preiiaJcrcjaficcù in tutta 
quclta Lunationc > e^ g^ ^e con tempo vaìtornMi aìì^^^^ 
^ gìoncaltera-a folamente con nuuole nerc^c vcntw afr 
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nocumento alla Campagna . Il refidiio del t empo doVT 

TBtSSCiCller* ------ ■ — • 




^veino per h£iaaogiodi Metcutio nel To ro. 
'^Primoquai to alli 8. Maggio aTPh.iTm.s 2.4fiij^i;K" 



Jduo'SupcrioiiPianeriioBo gii arbitri dei rerMOjt lo 
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che poco bumido»^ 



^ lalitàno n fo/Tcr oda altre 
lUlcalccrarc. X'oppofidoacditgiOMCjC 

jdopQ laqiMdraciirad ^lJÌBIifcl ^ 

.r à ie porte aJl ' impeto dc^ vcntix hc fcorrerannoTl grad 
C4rnpo dcUaria ^ c larcbbono acccompamiaci ddirarir 



fifa^c dal calore per 



il quartOpjc il naiccrc inquc 
_ rfMAVHsqada»Veaér€>IÌ^^ 
iadt>on curbaflei/udftri lignificati con pidggiefitw 

^roui/c . Si linoueranno però gagliardi i venti nel fine, 
porcandoC UL^^^ ^uciUi^Ppo^onc ik4^i^ 

Lnaa pièna alli 1 5. Vag gio alili» f • m in. j 3 .della n«f» 

Fabbricano rOrofcopo le medie parti del Sagittario» 
domicilio di Gioue , che retrograda sìiTangolo dell'- 
vodecimaaelprincipio dlcllo Scorpione > e compongo» 
aola deciau le prime della Librajcfalcationé di Satur» 
po»chcaegU€Afipini »ìoiiti dc'Ccmiiii caminala fei- 
tima. MercurtOjMarte,e Venere feruono di farellitio 
al Sole ,'chc dalla coftellatione accennata delle Pleia- 
éiaedallalefta^s'opiftoacaiaiiaore de' Lumina ri, che 
cade dalla duodecunav A Saturno (I deue il dominia 
^iquefta Eclicica oppoficioae^la quale fiofferaerà: e 1^ 
Ite^fo lPì^l^ fi^^ mprifi il Cic lo di nuuole fofche y e ne^ 
je^e recherà vn temp o veramente noiofo. F ta li i6. ij. 
' s vni icono ^arse » e il/crcurio>c nello fle/To tempo oa- 
fcono ambedue eoa la loedi^ delle Pleia du fx aipctti^ 
jio dunque venti irepetiyfi^c vehemcntL cQ vn dìiuuìo 
' d'acqua repentina jContDTOrcche impcx>uifaniente no * 
apparifca qualche reliquia della (lagione d'Inucrno> 
Intipo^h;; fi può dircichc fiaaio ne^ooafini dcir£ftj|te» 
TemiliiftteiiChe. (afamioqiiea^ iofluàuse » jc in bO^^ 

Vjnt rQjL frri vna ficcitidurabilc^c tale ^ che j ioircbbe _ 

j juicircpeilì na^c di ti^ dio.-e jLalgaflaggio di Venere 

medr* 
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^niedcfimo^ fra i rso^ii* fenderà vigoJ 

.^^Ic^ forza tc mpcratalTTcnnr^^ 

-1- — V Itimo quarto alli % 2 .Maggio all^h.tó. m. 48. dcU^ 
horol. com. Picoamentc vcntofa c qucfta quadratura , 
, che co affoluto dominio è da Mercurio regolata;&iI 

^. tranfito di lui nel proprio fcgno de* Gemini accrefce, 

;"^C moltiplicai veti il dì 2j.Quclli alli a6. prenderanno 
.^ruouo fpirito dall' vnirfi il Sole a Mercurio ; e nello 
^^ftclTo giorno nafcendo Venere con l'occhio Auftralc 
Sei Toro, farebbe facile, che lafciafle fentir qualche 
^tuono . Il fcreno pero, & il calore preualeranno c fi 
fari confidenza de* tempi per Jo trino di Saturno , c di 
Giouc, che accade nel giorno antecedente al Noui. 
lunio, > ; v- I. • : 

, Luna nuoua alli 30. Maggio all*h. r 3 . 29. del horol,' 
com. Spunta dall'Oriétc con 1 ottauo fuo grado il Leo- 
ne,e fi fi vedere il vigefimo quarto d'Ariete neirango* 
io lupremo del Cielo, i'ono vTJÌtii Luminari nejrvn* 

^^dccima all'occhio Auftrale del Toro, a Mercurio,&a 

^ .Venere, Se in Cafa di quella paffeggia Marte i confini 
' ^elladecima,mentre Gioue pur* anche retrogrado re* 
fta (epolto nell'imo del Cielo, e non ha loliieuo daaU * 
cuno , eccetto che da .Saturno , che di trino partile il ri* 
mira dai primi minuti del Granchio. Il maggiore de* 
Luminari è il più dignificato fri tutti i Pianeti in qucfta 
Lunatione » che riulcira ferace di venti j e con qualche 
calore notabile. Il nafccre di tanti Pianeti con la ftel. 
lxaccennata,produrri , e tuoni,e folgori» mi in fine re« 
ftera più che mai pcrman cnre la ficcit a . Termina il 
mefc con venti per l'vnlonTdella Luna a \ cncrc , & a 
Mercurioic nel congiungerfi,che fari la medefimaLu* 
m a i'arurno nel primo giorno di Giugno , e nei pi mei. 
pio del Granchio, par eri, che voglia dimininrcU cai^ 
te, e?arc qualche ^cio la humidità > ma non hauri 

' : E"~a louaj 
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far^i.che vaglia. Ecciterà nuoui tuoni allij. il paf- f' 

irte ne* Gemini , c rifcaidcra maggionTica«^ 
tel'aria,laqualealli 4. farà fparla di nubi huinidCyC6»,,,:. . 
giungcadofi Venere con Mercurio. Ne* duoi giorni 
fcgucnti preualeranno le difpofkioni già dette dcll'ar- \ 
bicrodel Nouilunio. U"jr-^r»-iv-,rH hbij 
r- 'Priluo quarto alli y.Giugrio all'h, 14. 40, dcIl'horoL ^ 
COITI. I venti più che mai regneranno, inuigorki da 
Mercurio Signore del tempo. E le ne lenti r à lo (tre* ^ 
pitQ, e ved rjTiiio ^oli crfctti alli 7>8. nel guai tcmpOO t^ 
c orrerà iTtrm o di Gic )uc,e Mercario,c la congiuntionc 
-^Saturno y e Mercurio, alpccto > che potrebbe anche ^ • 
fac ilment e portar e qualche pioggia di nocuaientoal* 
l.ateiTa,^ alla raccolti vlcind , per luxaedere nel prin^ 4 
cipio del Granchio • Per Scrinare quell' i npetuofa 
corrente maggiore oftacolo i;ìon fi faprebbc dcfidcra^ 1 
fedi quello, che giunge opportunamente £rà lig. iok\. 
portandofi Venere air«ifpettotrinoditìiouc .Vna ^ra^ ; 
ta^e placida fercnità reftitufr à al Cielo la priftina oulc^ ^ 
^c,e bcilezza;ccon tempcràtó cll(5fC lafclcra^goHerejl— 
^Tìnuiygficcdc giori iiÌAncTarPIc iiiltlnlQ ; fcnon^uantp 
yaturaQ,€hchco;igiuge a Venere allTTTTpo tra tpargc-» 
" ^rc vna piog^ia.lmprou^la , t'rcdd a ,e prc^ludicialc puc' 
"iancbc al terreno^ & allcipcrinze, c bifogno de gli 
tiuomini . .1 

L'ilio pienaalli 1 3.Giugaoairh.84»della n.s.Eorma . 
l'angolo mcriitiano il decimo quinto grado d* Acquap 
lio .cdipriiicipio a partecipare il Sole difottcrra coT 
fuoiraggi la ioccairAfcendente regnato dal duodcci* 
ino grado de^ Gemini,c colla fuaprcfcnza iniettato da 
Marte . Languifcc nella (erta Gioue,il maggior dc'bc'i 
nefici^nelpri no minuto delloScorpioneyC gli portano . 
Iri nedi opportuni daila feconda, di trino, Saturno,c 
Venere vaici acl Granchip^e congiunti platicamente a 
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L.iyi.i^uj Ly Google 



• ' * ^ ^ > 

iMcrcurT6;TncntrcIaLUna fcorrc'lafettJifia opJ)olS al 
niaggiorc de' Luminari nel vigcfimo terzo grado del 
Sagittario » Vcntofa pur anche icg uela ftagione>per- 
che Mercurio la regge ; e Giouc jchc é palTatoTòTruò 
mo to retrogrado nel legno di Libra > 6: e qiiaii che ^U - 
"^fi onariQ.mQttra 1 mederiiiìì indici] di venti. Il caloFc 
'Trauan2a5& il na^cere alii 19^^ Venere con l'Ercole» c 
•Marte col Pallilitio > hanr>o lìgniticati di tuoni^di lan> 
pt ^ di pio^^ia improuifa. » 

- Vltiino quarto alli 20. Giugno all'h. j*3.della n.s^ 
Gioue^che poco dopo la quadratura de* Luminari fi ri- 
troua in alpetto trino del &ole,c che principia ad eflcrc 
ftationario per diuei.ire di retrogrado diretto , confei- 
ner aTaria libera ben sì dact^n'altra moleftia, ; ma non 
perorai calQre^Cjda jvcnto.N on faranno con tutto ciò 
-qrrcfttTantoccccdctl, <iic cncuino il godere della pia- 
ceuole UrcniU > <;cm la quale arriuareino lietamente 
aii'Bftate. . 

- DELL'JESTA'TE.r 

»;..,/• • .• . . r • • • • ' • . ■ ■ • . • - , - 

f t' " I • " •. 

;• • ' , . .».").' . •...}..( . : 

Giungerà ilSoIcalprlmominutodcKGranchìoi 
alli 2 1. Giugno airh. 1 fst\. ry.dcU'horol.com, 
& bauri principio nel mcdefmo momento 
TErtaie. Animerà il cuore del Ciclo Venere la beni* 
gna colle medie parti del Granchio^ aifidita òa Mcrcu* 
rìoic nafcerà dall'Oriente rvndecimo grado della Li« 
bra,fcgno,pcrgli eftremi minuti di.cai-muoucfi lenta* 
mente Gioue ne* confini della prima. Cade dalla fct» 
tima la Luna battuta di quadrato da Saeurno^e dall'al- 
tro de'luminari,c di feftile viene foccorfa dal minore in 
fortunio>chedi trino dalia noaa porta i/uoi rag^ aU* 
Ofolcopo... ...... . .. . 

AMcr- 



;A Mercurio non reiTnt'j>artÌci pacione di Venere fi 
deuonole difpoficioni di quefb quarta dcH'anno^pet 
^oder' eglino Jcprcrogatiuc maggiori di effa: quegli 
come i'ignorc deirOforcopo,cdcl SolciC per triplicità, 
dclinezo Ciclo ncU'oppofitionc precedente all'ingrcf* 
fo; c iicll ingrcfromedcfino come eleuato nella deci»^ 
ma, e Signore deirAfccndcntc perla triplicità, ctcr-*^ 
uiine,che in cfiTo lui gode : cgoefta come Arbitra dcU*- 
Oriéte nel punto dcircftiuo £olftitipi Padrone del luo. 
go del Sole,lumeconditionario, cdcl tempo, pcrtri- 
pliciri,efaccia;clcuatafopra tutti i Pianeti nel centro 
Supcriore ckl Ciclo,x che pure ha qualche dignità nel- 
Tangolofottcrraiico. t: 
r Nelle parti adunque dell'Occidente ancorché fc- 
•guano mortalità,ad ogni modo 3' alleggcrirano de'tri- 
butii popoli,equefti.per cagione di chi li regge prone* 
ranno nuoue allegrezze accrelciute dadlucrfi fpetta- 
coli nellaqaiete hoggimaiftabilicaa parcredi tutti. 
La benefica congiuntione di Gioue^c Venere , che fuc- 
ccffe nel mefc di Settembre dell'anno 1648. nella prc- 
/cnte Cagione cópartirà gli virimi fuoi^mà più efficaci 
influfli , alle regioni fottopofte alla Verginee procure- 
rà con ogni fuosfoizo di ridurre la quiete in quel Re- 
gno lacerato dall' armi del commune inimico, e nel te- 
po proportiofiato alle più feroci battaghe. Anci ct)e 
inigiouafperare,che in quella guifa a punto , che ne 
sii anni pafFati nel giungere, che fece Tafcendente del- 
iaCittàyCapodi quel dominio, al quadrato di Venere, 
€ fu rapita coraggiofamente per Marc,dinotato dalfe- 
gno acqueo del Granchio, Donna, che tu cagion della 

f[uerra,e delle ruine particolarmente del volgo di quel- 
a Setta , Io Hxto del qual Volgo . e dali*Afcendente, e 
dilla.ateJerma Venere polii in effo^era precifamente 
%nifìcato.' cosi,dico , mi gioua lo fperare , che fi rino« 
• » . ueran- 
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iicrannok nirbolcn»c inqncU' Impero per ie prttca- 
Smì dì queiJi,che nfpirano colàa sMoeggi maggiori; 
itockeifiHtoe AfiaiqiifidMaii^^ ii mczo 

-Ciclo aJJa feuimi « aJl'oppofto di Gioucdominatoft 
éitffoyCuno pcrfcQprirfi OontroqucJrArbitro nemici 
gaudi , e tettaci .aeil*ddio^St»imÌQt» e Maitiali ddk 

«làpctumeoaeTttceUfadi Juià & fe t'vnionedc'dudi 
•«Mlcfici£uccedurar4nnai648..i3ei grado partile, in 
<ui Marte fi troua nella figura del Capo diquclMmpc- 
ffii'ihnhhiififlnifirifninrhrii^fìfìrfmhìtr ì linai ìhH" 
.Omsmamó^t^ttisfG 1 > tof »|^cipalc fìsniftMtttrrilt 
•cucUa<Setta^Iofpecoli sebi defideradi penetrare le co- 
K più fondate3& occulte»' e vcda^che nel principio del- 
la guerra giiink.per direuione la Luna ali'bcdua Au« 

AcÉMo» c cfett fped tottkÉM^ gcm» di 

fcntimcnto diuerfo^ e coarrarìo*. Specoli parimente 
quali ctfctti pofla produrre fowpa lo ftcffo Ortomano la 
«ongiuntione di&kturno yc àUkbaie > che fi celebrerà 
negli rlcimi giorni di Loglio^ ed»giiifflitc ifci^ 
nel principio del mio^JQ^ifiMnAi^'lièsk^ 
euidenti appari/cono leòperationi nonfolodi tali co^ 
giucioni maggiori , quilc èia prcfe.ite nd fegno del 
iCrancbio; mà anche deiralcre minori^ che ogni due 
anni ne gli akrUeg^ii fuccedraoi Miiurjooi pià cttr 
riofi gì t effetti delle antecedenti co quelli- dMlVkimd^; 
poiché fé Tannai 640. s'vairono.S^Aturno, e Marte in 
'Acquarta»xiei qual legno anche del 1^3 S. $ erano pdr 
ini congiimtintoltiplkarono kguerw ni Jigitto a rè* 
gtoneródttiidiiaimércjtitateafomfnacdatacU Mbn^ 
mafar La congiuncioncdc'ftcfsi del 1642. ne' Pelei 
hehbc (jgniHcato foura le cofe del Portugailo: del 
#^i44acirArictc^daactòk battaglie acUaficsnìania 
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fràvyucwfijCTcdcfchitCtràFrattCcftjCBauari, e fu- 
ifuiiòi tumulti della Beaagaardd 16^6. ne Toro 
dBttiftòimaagli prifnadi Paiermoy poi del Regno di 
MafioU,*ttm'vkiii^cldlrPolMùtife^ itethpi deiliò*- 
iti airoperacìone de' Tuoi effetti? e finalmente quella 
dell 648-chcpiùpotcuafignificarc, quanto che per 
•«(Ter Marce ekuatoiopa Saturno n ci legno de' Gemt« 
ft^fegady-e-rimeca. pmkblatfdffpofitori delI'InghiU 
mcftà^t dtl filo Rè rche pHi'pércifa, quanto che il wm- 

care al mcdcfimo Re col capo la v ita per feditionc, e ri» 
•bclJfonc de Sudditi? Gli effetti di quella fi protrahc- 
rannofinoa primi gioiDÌ d'Ottobre dell' Anno t 6 5 

£ reppl ice »' che peMlttéMitt^^ 
ftklinedrMtMti^ccHifotiiié}' Atfbf ii^ t^u d'Annali* 

-forre gii cnuntrato^fi potcua rcmcre;ehe /»x^/^^»//yr /fe- 
e che nif njtfltA Jdn^Wirtts cffnfio , ^ fr^liA in loco , qui 

^»^tMfMÌ^fr/^fiOi Cta»èèi Città ftefia Metropoli ili 
sDBci Rearà4^:éi^gfftéò|i^ congitòieid^ 
4iBPÌc^mmÌét€f \4tmMmìA t dcfcritra B troua Marte» 

sGetnini nella nona man/ione del Ciclo nei tempo, che 
il Soiapcruiene al tropico del Granchio:, fc/A-'V-^r/T^^- 
th $n Geminis^dìctv^A Bonìito parlando 4l!r 4//^ ^^/i//Krii« 

dccepturémgUditim Cqmod ex^rcekit iUam^ 

mteiiir €£Mji$»im féutguinis « 1 • . *. • «. . • 
Se hàpotttK) fuperarc grinconcri >delle AeiJe nemiche 
tiilafuàVita Jnoa (fneftó tempo vna delle maggioit 

Reijnanti,riiTìanc ficura , e gloriofa 5 mentre procura di 
(labi! ire amicicia con perfonaggio della natura delfu- 
premobeae£co:eii vocifera intanto di pairaggioalle 
feconde n02£C per vha gran donna , dal nodo maritate 
non hd moltadtfctolta . Troua Giudici vn Guerriero, 
cj^c pcr.iauidia vorrcbboao danncggiado , uid non 
l' . ' hanno 
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Miicri amUrprttdfm3i4à>f^ar|ji9^ ftt applicare a 
oegotio , JiclmiaDcggjo dicuiconfuiiKfàiJ tempo ia- 
aJccrcationi^c litigi . Quelle merci prcriofe, che di rc-> 
mocipacfì , e particQÌ^yDei\cc.;4^'£ta:kiite vengono 
Kcace ad vnrArbittaQf&i^^^iif^ 
eoa timore di perire in gmn paik i e per eagione deH© 
facblei'9 c-dc'^ytati glifin^fceraniKl jiuottr liti con vna 
gran donna i mentre pcriCaftig^re la plebe p^ vile ht 
alcuni luoghi 3LÌùttàì^Ì9f^ff^ ^jfc diefiger tr ibutì^ii 
neceiScaco di apr ire, e €OoAiinat«^lt Eraf i • fiocl tM« 
deiimo tempo ^ e luogo, è contrati»Ja fortuna di duo' 
Grandiadi conditionc po ò djuci ia , perche V vno con- 
feguilcccon infinito comc;Qto ciòj^ che hi dclìderato 
da maggÌQfediiu4<;oiM<g^cjmeoto del Aioftato^e 
foia^chcperme2j?«M f|«*4<!b*dfcriaggÌQ,àambafcia?»: 
ria; 2(aU'aitro(i preparano nuouidiigufti, e trauagll 
per levargli le foftanzc, mà in fine farei di parere, eh c- 
gli folle per vincere conP«,g£^o il mal animo di 
^ucllijchcio pc^cguitano. ^ . : ,«s^i£> 

Opereranno JóqueAaftagjoiic l'B^dsfftìtìhzrtè^ 
.mefeili Maggio. djcil^Aniioj ^49. quella del Jole di 
Noucmbre dell'anno mede/ìmoj e 1 v Jtima della Luna» 
feguitanelmcicdi Maggio dell Annopfc/cnre,cch« 
fubitohaurà principiato a tiilminarc iui Capode*mor<^ 
tali Improprie infclicitic mjferie . Quali adunqu? fia- 
rio percffere i mali della quarta cftiua , s è d iffufamétc 
manifcftato nel trattato di quel! EccliflJ . Mercurio pe- 
rò principale dominatore dell' Eftate per ritrouarfi od 
Granchio ha indiai j d'infirmiti circa il toiio».c la oda, 
COinc fono l'angine» c fomiglianti • La condi t ione del 
yolgo rlufcirà poco feliec nel preferuai fi,c hbcrarfi di 

mah, perche 1 a Luna, che cade dalla it uima,è battuta 
lii quadrato, da i^iiturno . ii/crù mmw fitrtiMi dimd^ 

* * 
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UkMsex htMgnis fcMiuskcondo il parere d'AIbumafar 

8:r dcMrfi.&iciimarofiaJ^fe^rio nel k§t\o del 
ranchio,ifiCaDramaggi0f(heifee (^e iaisfta è di qiu^ 
drato parcilmcntcferia daMmcifefWtew Im fleiG» 
Autore non YolcflìmoaggiungcrCjChc re^as fitffi H^ 
rnmiaCdnam, ^Umé mmtm Kt^um^ for^ 

méi^ ■ ^ : ' • 

Ito del«r 

A iiidko difcordi,e d'opiaioni diuerfe*' 
•]MquàiU£fiii$4 6 qiMHHÌ Plmuu fiìU JìfeHt prof ter 

diffc Leopoldo : e cottttìi di lui fetirt*iicl fne4ibnj4dp 
fcraucationi dell'aria il gran Comnientatore'<lcuc»* 
Jo fdJi^OyPl^net^^vcloces m^tu cdhrem augenf. E Saturno 
ftfùa V^aeseie Venere fopraMcrcario clcuari nel Grà- 
dkfo«dacio»coaforinailltetrAieti€ftilel raggiale de^ 
gli Aiabi,poci humfditi .^moltocalortico» lampitC 
tuoni. Et fi Sole mcdcfi no cleuatofopta Saturno «Ci 
Granchio émnmonem aparum , & ffkdÌ9Cf4W€m plm* 
éèi^mmdfimi^ £ pureolcre 1 Afibififmo di Leopoldo 
giiiloSd, jipiid<Kntalàdi4^cn:ttrM>'> edi Vctiwt4a. 
qiieft i ftagione ,Ia moklpllcirtdc*W3^€*ifti4cg^ 
acqueo fudccco, e Telfcre infettati aitibidue I hmiMn 
dalmaogiarde^malcfiC! >acai perprimuafpcttos' v- 
nUce iiSolcjmm ^cetano io contrario pìoggic , grandi- 
nt,e difnMtittoAi del caldo &etali(ìgiiificatt fono aam» 
o Jrici da gli cifctti .che in quefti lenipi fi pfodanOTO 
da qualchcduna deirEcliflt nientouatc di fopara. lòpt* 
rdiarcidifurerc y che non oftantereffcre di Mcrcu- 
fttHC Venere aflèeànc^oii altri Pianeti in vn fcgno ac. 
quco,foflliin6perltóaete viia ficcità pcfima,eiuMOÌat 
anche con venti fuori del confueto pcmicioii ccott 
4aldo,i>cnchc queftofia poipa cflere temperato m 

• gran 
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gfittipartc delI'Ecclifli fudcttc.Emi conferma info^l 
niigliancc pcnfierQ il vcckrèi di/poficori della ftagione-j 
coni'Ercole,ftella di natura principalmente di Martc^ii 
l'applicare la Luaa:di fctlile dalfcgno igneo dell'Arie 
te per primo ai'pcuoallQ flc0o minore infortunio >J'a*'l 
fccnderc vn fcgno aereo, in trino partile di Marte , che b 
con 1 ocvh io Auftralc del Toro,e chcaccrefccrà di van* ^ 
taggio i timori de gli huomin i co* tuoni frequcnti,e co* } 
lampi. Le nilnaccic pexò del Cielo che 5 vdiranno . 
ben fpeflo.non fuaairanno.<p) foto fragor delle nubili 
ma qualche volta ancora fcaricheranno foura ia tetra 
lofdcgnodi lui con procelle, e ncaihi di grandine :òl 
nel principio parcicolarmentc di qucftafc ne douran-i 
no temere gli effetti ftcl congiungcrli il Sole al mag* • 
gior de malefici, CJagioni tutte, che mi fanno, eoa . 
fondamento giande,maggiore il fofpi*tto,chenon rie^ { 
fca intcriore all'humano bifogno la raccolta de* grani 
fccroatapur' anche in qualche luogo dalle loculteim-, 
piouifamentc apparite , e da Saturno nel Granchìoì 
pi edotte. ' f 

Nella notte precedente airingrcATo dell'Eftatc hau^« 
ra introdotto la quadratura de' luminari vn calore: 
piaceuole,e rimeffo,con qualche poco di ventr ^ma nel 
giorno mcdtfimodelfolftitionon farà (lato gran cofa,, 
che s odanaftrepiti per l'aria, con timore,thc dallt iiu^ 
bifparfc per lo Cielo non cada la grandine, e per na-i" 
fcerMartecolPa]ljlitio,ejper applicale il Jole a Sa- 
turno. Ciuciti fignificatidi prcgiudicio alla Can^pai^ 
gnarinoueranno ogni giorno il fofpetto ; ma piùprc-« 
cifanietuealli 2 5.quando il maggiore de'luminari fi 
vnira col fupremo malefico* Alli 26. il quadrato di 
GiOUe,e Mercurio produrrà venti c aldi,e pcrfctramen» 
te fcreni , e queft 1 c'ontinuei anno Iino*al Nouiluniosì 
pereflcre Gioue tarda dimoto» e (laticnario,come pec 

; , . F » - lo - - 
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Jo p.iflTig^io di Mercurio 'acl Leoac, e dal àarcer^eglf ^ ^ 

ooMi%lu ATcUiicFrdì^pc idi tempcrwieaio mftùi^^ -, 

lupgodfMartr'.>^' . :i , 

Luna nuoua alli 28 . Giugno all'h. y. m. 7. della n.f • 
Il decimo fectimo grado del Capricorno ftabilifce la 
decinfia ye fpuntadaU'Orietiie il terzòdelToro» fegni^: 
tmbtdoe ddfa terrea tripliciH.'hrHinàde'Piatieci-è^^ 
Tòpra terra,poichcneIh tcrxa fono i luminari congiutt 
a^Saturnonc iprimi gradi del Granchio jC nello ftclTo 
fegaocfepolca Venere nell' imo del Cielo. Applica 
aUaiqmfata Mercoriotcìel prìntlpìodelLeonerefieU'c^^ . 
AfcmitideUi (itfti , eddla Lifera,cade Oidue dairOe»; 
cidente rimrrato platicamence di crino dal minor da ^ , 
maleficijchctirafìcggiah fc cada man iione del Cielo. 
AV gf ere cocca il difporrc delle qualità del tcinpo>,C : 
pgSI rgiwiaclh a coprire il Ci{^iB<jualche t>arrc co n. \ 

introdotte cfaHa Ld Ila vri ita a S aturno , con qua 



iéfofpectodi pioggia nociua • Qucfti medefimi mot- 
tiui di prcgiudicio alla Campagna remeranno vjguroA^ 
fcadSfthida i imti^ nelnarcer^il^le^iBftdlédU-^ 
l'Orione, . e dett^Efieofeiid fine del mefedìGiugno^ei 
nel print i pi o deli'a 1 tro fcguence . I venti faraiino'trop « ^ 
iO caldi>e pcrniciotì nel primo giorno di Lugj I 10, gua rir^ 
' tJWt^ ^TT?* A Mercimaic iegalrapnolino uHi 4* 
tèi! idrato xtfCtòtfe^ e Vett cfe purgherà"! aria da 
T^rti auaiìzò^fn iq fe^e ^ jftieiiiUtiAia^ctcmpctaitcfew 
aiiiuo , ci lafcieri godere piaceuolinBmo il leuduo del 

tempo fino allaquadraturadc'luminari^^ri V i ^ 

r. PrimaquaétaaUi d^ Luglio airh;o.iB.i'a.dcllao.Sft» 
Mariella NfercuttocM vgMlaforzoinipttgoefaoiio là/ 

quiete del Citlo, e aella Ikagione, in cui non èconfuc-^ 
fn^rhe^gV ^anfì i vcn tijfirAf^nn, cht^ pure predominino* 

£gj[ino faranno caldù & il calore fi pcouerà maggiore 

' J,J^JM libili », 4 ' '"1 " " — ~ 
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ptr io pafTaggio di Venere nclUonc, c per lo nLì- 

3gcun0 ^djRniofctfo gr ado, potc/ic d ar qutlTFc 
nubcira li i7rr2. con poca humid iti imàdi quefta e 

tiuppu ikbolc il lignificato a mio crccìciT: 

rrXuna picaa aiii i5.LuohoaIl'h7i4:m7y3. ddl' horoj/ 
com. ^.Jicftremi minuti de' Gemini ammano iJ cuore 
delCjcJo,cghaccrcfce Io fpirito conJafua prefcnza 
partile ilmmor dc'maJcficiic l'cftrcmità pur'anco dcJix 
VergincafcendcsùJa linea ddrOrizonte . Ambiduc 
gli angoli fuperiori lono dominati da iì/crGurio,cbc rc-« 
trograda neirvndecimo grado del Leone per vnirfi a* ' 
Venere parcilmente;edalfa decima Cafa s oppone ili h 

raaggiorc de'Iuminnriairalcro, che giace fottcrra nd y 
vigefimoprimo del Capricorno ; mentre daJla Tcconda 
applica Giouc dal principio dello Scorpione aljtrina 
aipettodi ^yaturnoclcuatonel fcgao , che è iiluftrata 
dall'ole. Marte regge principalmente le qualità del ' 
tempore vri concorrono anche in qualche parte Satur.>.. 
no^ c Mercurio. Se non accadefle invnfegno igneo ' 
Tvnione di Venere, e Mercurio retrogrado, jlaquale ^ 
fuccede^poco dopo il plenilunio, ^o non potrei prela^^ i» 
re,chc vn improuifa procella , vn repentino diluuio 
d'acque. Con tutto ciò qualche pioggia fi daurà at-i 
tendere con ventij e nehauremo piùpalelì c^Ii crfcki' 
frali 14. I j.quandolaLuna s'opponcriairvno,8c aN 
l'altro de'fudetti Pianeti . AllilidJl trino diC^ c 
Marte partorirà tuoni, fólgo r i ,e c a I d 0, c hFp ocopQ * 
- -tfà-mTì^ìriuirfi , anco rché cadelle qualche pioggTTTmr 
prouiia ; poiché iubico il axhic ritoiDcra a prender vi- 
gore. 



Digitized by Google 



gore. Et ft M4rx emibùèiMr Um m ùimy^mifieiU iUné^ 

exeràtium ìnpr^li^s cdufa ttUgionis^ lafciò fcricto C]ucl 
famofo tri gli Arabi ; onde non farebbe grancofa^hc 
ioqueiULuaatioac accadeilc qualche baccaglia oat 
coiDinttQe inimico « lIpafTaggiodGllofteflbKiancncl* 
Crancbio non cagionerà altrot fenonche neiranaicK 
narnne'giorni fegucnria Sacurnoeccicera|di quando 
la quando va forpetccbcheooailafidaaacadcicdal^. 
le nubi la grandine . \ ^ 

. Virimò quarco alli loXiiglio àU'b. 1 543«délf hotol: 
com.E'^iù ditnni gli altri Pianeti potaue la Luna,&. 
ètorahnéceimbeuuta delle qualità,e natura di Marce. 
Calda adunque più che mai ha ftaca^ riufcira la ftagio* 
nC)CdaiCacÌ£Ccà il calot^aili 2^ il pafiaggiodel Sole 



It,e GioueficcIcbra« Àfpecroyda coi dourebbono de 
riuarc nel tccnpo ifteffo, e fui nini, e tuoni, tanto piìi 
die il^ole principia a naicere co gli Afelli borto,cd att 
ftrino« Alli 14. 25* Vcnercchcnaieecol cuor <idl Lcc*- 
iie4leila.regia^dinatnradi Marte t'edlGtone^Nferca»* 
rio^he retrogrado ficongiuage al Soleiil nafcer Tv^o , 
d'altro di crii col can ininore;& il quadrato di Gioue, 
cMercttrlo^ionocaufe^chc moltiplicano ilcaiore foa 
vcyi pelftnìperlafanita* Alli 26. la Lnna congiunti. 
" a MaiteÀ a Saturno nel Granchio,Dio non permetta, 
ch'ella operi , conforme minaccia , perche farebbe 
di troppo dando alla terra > Se a gli aismcoti ddl- 
hnouao* ^ 
Litnannotta alli sS. di Luglio alili. f^«m io.dell'hcK 
roK com» Apparifcono le medie parti della Vcrgincf 
nella (om nita dei Ciclone Tvlciine parti dello Scorpio- 
ne forgoiio dalI^Oriente . Quedi c dominato da Mar^ 
te,chc vaico a Sacnrao in ottaua minaccia frequenti > e 
pediiie le mortile tanto piì^ che Mcccurio cctr<>grado 
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«fninaanch'cglipcrlonicdcfiinofcgno ,-ne può recar 
giouamento amorraJi il trino diGiouc a i maJefici, 
perche viene dallangoJo della duodecimale dal fegno 
dello Scorpione allo (teffo Gioue nemico . Ne'jxrimt 
gradi del Leone co) quali na/ce il Can nf)aggiore,s vni- 
Icono i luminari nella nona ,c da gii vltimi minuti del 
fcgno , oue il nouilunio (uccede , Venere di quadrato 
oflerua I*Orofcopo congiura ancora ai cuor del Z^eone • 
Il caldo, & il fecco fono più vigorofi, che mai. Ma aHi 

^^.ncl mezo giorno a punto, quando occorrerà la pef. 

^Sma congiuntione de'duoi malefici, fi temano a ragio. 
^ncuuonjb grandine . Qucft'jnfclici influenze legni- 
"Tc&bono alcuni giorni , fc il fertile di Giouc, e Venere 
nel dì jo non modera/Te tante fciagurc ; e rcndeiTe an* 
che temperatele qliaTJta dell aria ncHVltiroo giorno di 
Luglio . Nafcc nel primo d Agofta il Can maggiore ^ 
& empie de Cuoi focofi latrati l'aria, e la terra . Alli »• 
repplicano le minacele del Cielo, & i fofpctti cfegli 
huomini,perchc il quadrato della Luna ad amb dueli 
malefici rinuigorifce i fignificati di grandine, di tuoni^ 
cdiacqua nociua. Mane alJi 3. conl'iirco|c itell^ 
della ruturajijui^accrefce il caloremagt^^ vigoF 
roIoTnTutta quella Lunationc d;il *^ole dominatore 
STefsa . 

'^'^T^imoquartoalIÌ4.d'Agoftoairh 8.m.io.deIIa 
Il .JoIejC Gioue fonoambidoe vgualmente regolatori 
dcirariaxl aconfcrueranp ojLrìda^fllrfi^ tutti 
igiorni had^ plenilunio ^cc^tto il dì 5. ineul porran- 
dofi Venere al feftilc di Saturno, tenterà di produrre 
vna pioggia improui fa , dalla quale rcfti diminuito il 
calore. Durerà però poco qucftofollicuo, perche prc- 
ualerannoledirpofitioni dei dominatori accennatile 
lopponcrfi .delia Luna a Saturno , ^ a Marte aHi ^.g. 
nonhaurààmio credere altra forza . che di luceiiar 
. ^ - - per 
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pa k mbi qiMldie iaoiK>lfeu*acqiU» 6 altro toi 

Ipetto* ? • ' • - \ 

Luna piena a gli I i.d'Agottoairh.j^ap.deirhnroI, 
cow. E'Iacufpidc della decima il primo grado del ^a* 
gtctaria, citabiliiccia prima Toctauo d'AcqiMfical 
quale di fc^m pomi Tuoi raggi JaLma mpoftaal 



fcttima cade Mercurio nel primo grado del Leone 
Benefica Gioue la cufpide dellanoiia^e di trino platico 
offeruai malefici > che mokipikano le jndifpoficioai^ 
^caggraiianogriofennì foiscoiii dai iettile di Venere;» 

Continua pur*anche Gioito il dominio del tempo c& 
kquulirà precedenti» Alli la.rafpctto fertile di Mar* 
tc,c Venere,(uol*efIere ferace di pioggia onde fe hau« 
temo l'acqua inquelgtorno.nrakiughera affatto l'aria 
sei dì 1 3.per Jo 4uadratotliijtone » e Mercurio^ che Uu 
ickri fpirarr vn'aura catta di foco . I giorni tutti, che 
conducono alla quadratura/aranno proporcionati alia 
Ragione^ in cui ci trouiamo ; canto maggior»nente,chc 
Merctirio è paifatonei Leone , c va aaicesido in aufiàm 
tempo iOeflb conyàrie Stelle di temperamento di Alari 
teiU come anche alli 1 7. nafce il Sole col Bafilifco . 

Vltimoquarco alli 18. d*Agofto aH'h.S. i j.deila n.Sm 
Ili'olenatoildìprecedenre con quella ftella faraofa, 
ba urà fatto conofce reil vigor dc'f noi rag^i^Iodilatc* 
jJmag|iof^^ 

'volte nientouare non tempérailero il caJorc in gran 
parte,io dirci , che inquefti giorni fofse per giungere 
allecccfso. La jìcciti però e jernuaepte . Laoouo 
dclli 2 2. oeli'vnirii la umaaMtttrno, & il nafcere ani* 
bidue in va medefimo tempo con TErcole , deftera ru« 
mori per l'aria Ja coprirà dinubi fokhc,e nerc,e fofpé- 
dcri le menti de gli huomini col tim.or di tempera , 

l^rmia^taaoaiauncdiacamcnccquefti rufjpettiic firi« 

darri 
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durra il Cielo alla priftìna ficcita , ù piar euolc22a,t3np^ 
liapiùcheain 2 3. paffa il Sole nel fcgno^lcrreQ^clia 
A'crgincc Vcucrc nell'aereo dì Libra . ^r r., ^ 

Luna nuoiu alli 26.d'Agoftoali1i.9.m.46.dclÌa n.*; 
>Mcdiail Cielo ilCapodiMedufa col decimo iquartq 
•grado deJ Toro,rimirato di fcft ile da Saturnpi afcen- 
•dcpartilinence con /^/ercttrio il cuordelLcooo. Suc- 
cedei! nouiiunio nella prima maniionedcl Cielo,m4 
.fotto la linea deil'orÌ20iitc,c di fcftil e partile è ^ifg^a^- 
<lato daGioue^checaiiifiia i primi gradi dello \ycorpiof 
ne^Cafa di Marte,il quale cade dall'angolo della duo» 
cdccima,cneifegno,clVècfal:atÌQncdi Gioue^tripliciti 
di Vcncreja quale sì\ la cufpidc iidla terza rilplendc 
-fiella prima faccia di Libra . Arida ,c vcnrofaal fom- 
4T10 e qucfta^^ tSTnkjUlc di Gioue ,c 

jiaJiymanonalterara _ ^tola lìcotl rNafcc alli ig. 
't/[crcùuo corcuor dellconc ;c produrrà nucui vcn- * ' 
ti pur'anchc dal nafcimcnto di Venere con Arturo. 
T ermina il mcfe d'A.^ofto cop l e gii accennar^ 
tJonTTliyàj ljrimo g iorno d i $Fttcmbrc coiur^ 
;garajl^^ "il nafcer* egli 

fngllAi^uptrchcil calerete Taridlta pròIicj ^'uaT^'^ 
naicimc nto d| A/crcu r To col tergo d el Leonesche voT" 

^gSTp oichelariottefef uente^jljgu^ ' 
ysogicgortcrà ^^ 

nociua»:i 

. . Primoquarto alJi 3. Settembre all' h.i 5. ro.i y. dell' 
rhorol. com. Arbitro del tempo è il fupremo benefico^» 
Dai no può trattenere gl'infortuni j di qucUo.lHcftile di 
òaturno^e del Sole^chc fucccderà ha Ii4.5.darà tuoni tì* 
ignitìcaticó remilSone del caldo,cco timore di gradine; 
«atam^ggiQoncatcclic il foie nafqc^.Qivliai^q^^dcl 
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p<yrhi!^^5^ aprirà al venbi de portc^ieraliefrémHMM 
gri Ci^po dell'aria nt'duc giorni fcgocciJFrà li 7,8. il 
nafccr Vcn€recon lafpica,& !l fcftiIcdiSatumo,c Mcr 
èlUriéydoufjrnno partorire trcnci iiocnidi in abbondaa^ 
att)<s bòli £^tò » X2oMiciQeraiino«|Miiie «iflaeiise àmp 

fc d^iGioucpritKÌpalcdifpofttoredd<jttarto. • , «r, 
- Luna pitna alli 9.Sctcembrc airh.^.mi. 5owddlxti.s. 
Cbci^ndano le Pleiadi l'angolo (uprcmo del Ctdoiv 
mMitedi frlHledaliiUfiòre tlcMiiàiimm^lk 
rettima;e nobilita la cu^iAr>dèllOrieiM:t<:B^ 
che di Icftilc è pariméte irrorato da Venerò nella terza 
toogiiiflf a alM fpic:^. Non Jnngi alla feconda, s*oppo^ 
ftc tttìì(>kM&curniy t di fcftik jia i^urno oiTcruaM^ 

dtcima affligge intianto rf ^lieSco Marie tfqùftdrm 
fàtha§giore fortuna. Venere pre^jatefieJledignità^eld- 
^ pttrogatiue di lei quelle humidiCA ventofe» ch'ella 
lf£ititrt>dójt(b ^€ che ne^iim^ delta Lanationt 

lorltanarfi thH t^kè^t^Wz &cletca jJlf : ka% i f. 

lo quadrato di Gloue , e Martc^e per la vnionFTfW 
^òle.c Mertwrio^hauremo facilnieme, e tuoni^ folgrir-* 

^tl'ifdmrà^S'MitteiCbe mfcr fju ih^.t^^dl 

-ijJtìàAiagg^^^rc cooptrarì amed^fimi %nificad,aDcht^ 
(Con qualche calore notabile . - ■ " 

' Vl(iir)vSqt)%i^nalli 17 1 SmeiTibf6aU*iu9.^ié.<kIla 
H 9(\kò\t de* ^tkà g^gtodamcmc a|imii:aru M 

'^^eiKi^è XKÌ fcgftO acqueti dcHo icorpioiK: fuccedMofl 




jBjlacn7C troppo debili per fupcfarc I« altre jchcpiit^ 
vjgorofe opcreràno diucrfamCtc. S'vnirà la Luna a«Ja% 
torno nel dì 19. e renderà l'aria torbida , c frefca. N?|i [ 
rcitancc del tempo fino airingieflb dell' Aucuao, i gio:-;,. 
ni fi conferucranolicti,e (cren i,ma vento(i,per lotran», 
fitodi Mercurioji'igncre dcl.quarco^uelfegao di Libra . 
di alli t i.mentre fi congiuogc h Luna a Marte in Leo- > 
ne,favcbbe facile, che oltrcleffereTparfo il CÌCI9 fiij 
nubipurpuKC, appariflcriride,mèfcp2apioggiair. ^-j 

HAurcmo 1* Equmoitio Autunnale iilIJ ||. dL 
Settembre airb. 1 o.m.o.della n.5;e helloKleff^i 
punto formeranno la deciipa i primi gra.4i d^'j 
Gcmini,cd il fettimo della Vergine apparirà neirOrp-^ 
fcopo • E'Saturno eleuato fopra gli altri Pianeti in va-»; 
decima, c di trino porta ifuoi raggi ai benefici , che 
nella tersa manfion . del Cielo s'vwìfcajjto nella prim4> 
faccia dello Scorpione,dortvicilio di Marie^il quakcan 
de dalla duodecima nel terzo decioìoxlcl Lcorte/cgnoj, 
1« cui cftremità fcorrc la Luna congiunta alla regia 
ftella del Bafilifco; e nel medefimo tempo Mercuria 
nato poc'anzi con Arturo fi ritroua ancora qualche po^ 
co combutte dal Sole, che siila cufpidc della feconda 
giunge al primo minuto di Libra. . r ' 

- Perche Mercurio non e per anche libero da gl'iofor- 
tunij,chc gli reca il Sole co*fuoi raggi troppo vicini, 
fottentra Saturno al dominio principale della ftagio^ 
ne Autunnale per goder'cgli le prerogatiuc maggiori 
nella figura deiringreffo, e dell oppofitionc precedete 
de' luminari, nelle quali lù (empre clcuato fopra tutti i 
Pitócti. Ifignificat/ radunquedilui appariranno par- 

G a tico^ . 
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d pitofa«ieiice à terrà -qiìellé mtchii», clic fondate sk 
l^ folafpcrahza j Ci erano troppo clcuatc nel concetta 
Vniuerfalc degli huoininù poiché nafceranno tali du"* 
rezee , & impeclunenu ne i negoiiatr. già innodotti iCt 
finto fi uuaolgèranno fra Joio^clicÉtfraiiaflout^^ 
eia alle cofe; perdendoli tnvntftante quello, che eoa 
tànco drfpendio di tempo haueirano approffictaco alo^* 
ro intertiTu Ministri piàlagafif^JOgfig^ 
ilfofpecto viccQdeuolmente negli aaimi , e mancaodo 
la fede alle parole^' hof a- pr eftata * Si fcopuranoo 
gli arcani de Principile fi concederanno nuouc ragioni 
nel dominio a quc'poten(i>che reggono i paefi dinotati ^ 
dà>l r<ICno dello Scopone; c da fiii)iie^a(l»é0^o ne deri- 
iieÉàfn giubilo (Boauliunc de*PoM|iiiMtcofofti. Cot^ 



paefi più Owentalii e nel .Settentrione dureranno put*» 
aiicheifignificatidiftragi,ed'ctfufioai di fangucper. 
k dtfcordie de' nobilico'plebei • Dalouinero àn'ludU 
ditì diminuito dai £uzofe^d^é/m0^/m€!lmsiQmlmd*^ 
iiggerc nttOttitri&Ati » vcdiàMOb^naoto i^i ^egiudii^ 
càto alla loro potenza^ i Reg{ianu>'vno de'quali paf- 
fera in vh altra Prouincia ,e da quefto non iongo viag<»i 
gio nafcerd il comeota*>x.|wUpcfitd d' vn4,|ilchc»: 
GU afcoiti irittfciranno frequenti/ 1 a' vdiraaoo luiof t 
lltiDaniere dllatcocioij : &i trauagli fopportati da,« 
alcuni nella propria. patria, li nccefliterapno a in^r" 
tir pacfc y cforcunà • Gode va Grande .'qu^I^ /e- 
liciti 1 che fono douutc ài iiio .meritò , con appU^- 
fi> voiòcrfalo d<^ Sudditi f c va penfando di fare, alcunit 
apparati guerrieri per rendere raaggiormcn te jficura 
<)uietcd fuoi.vta£i. Applica intieramente d^neggii 
digu<irrayaaIicgQante, e le riefce fortunaia va'imn 

pHfft i minoar^oàa ^icqloa che f^tìàiÉf^^ imsm 
•wij lo ' ' fa da 
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la da vn'acuta indifpofitionc improuifu, il furore di 
cui rcfterà nel termine di pochi giorni fupcrato , e de-, 
rifo. E finalmente vna gran Dama patirà nuoui dìL 
pendijjò vedrà depredarfi qualche parte dello i^tato^ 
dal fuoco, oda fcorrericdi Soldati i mentre sapprof- 
fima il tempo, che ad vn Regio fanciullo fi prepari 
nuoua commotione di popolo, ò diminutione della fa*^ 
ma dell'Armi fuc in qualche operatioac Ji Marte. 

La congiuntionc dc'duo*bencfici,che occorrerà pò- 
co dopo TEquinottio, nel fcgno dello Scorpione, par- 
torirà la quiete tanto tempo bramata, a i popoli fot- 
topofti a quel fegno ; ma non potrà ridurre lafua be- 
neficenza ali effetto prima, che J'Eccliffi habbiano co- 
là terminato il loro rigore , moderato in gran parte da 
così benigna vnione, come nel difcorfo generale del^.' 
l'anno s'è detto . Et il trino di Saturno, cGioue, che 
fticccderàalli ip.d^Ottobrc produrrà le co/e accen^^ 
natedifopra, manifcflando i fegrcti de' Grandi , ed^ 
introducendo negotiati, che nel fine ftefibdcl mcfc" 
troueranno intoppi , che li rjtardiaò , nel retrogradar 
di Saturno- ^ 

- Varie faranno le indifpofitÌDni , che regneranno ia 
quefta ftagione, perche varie fono le caule fuperiori, 
chccollc loro influenze operaranno Oiucifamenre . 
Oltre adunque i mali, fignificati dall'Ectiifll, che nel- 
la prefcnte quarta dell'anno douranno effettuare la loJ 
maligniti 5 moftra Saturno difpofitore di eflì; che 
feguiranno moltitudini di iebri , e d'infirmità nel pet- 
to, circa la rcgion del cuore ^ confluJhoni gagliardq, 
che infeftino la gola , e l'altre parti desinare alla relpi- 
ratione ; e ne nasceranno pofcia pleuritidi . rcumatif- ' 
mf,edinfirmit3fomiolianti. I dolori del venere, c^Ji 
Oporiutóra^ino frequenti; c gli huomini coftitMJti 
ncli'ctà di 4«»finoa 5 os anni fono maggiormente mi-, 

nacciati 
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nacciaci da tarinfluctiTè >iiane quali ne pure rtftamnZ 
npillcfi tCd immuDÌi piirjgio^iani • In^nc anche lo la^ 
firmici de* più vcochi IMtmtoodMtc KirabboM^ 
zadelfangue.' • . • 

L'aria a mio credere fi tederà più fredda del confueil 
to,e ramo maggiormente, che Marte non porta CQi|^ 
alcun fuo raggio caloreaSaturnopc^fllodera^^jMg|H^ 
ri di Itti i Ne faaurifoRaJaAttib Muric e che campjh 
il Leone , ò la Luna,che rrf^lende nel medefimo fegpo 
congiunta a quella Stella famofaditiarura di Marcc^ 
c di Gioire i di mitigare i %ni£cati del freddo^e^ 
cectochej>er pòchi domi nei pdMijHfr dtUsL ft^gi<H 
ne > poichcnel rgmùtei^fitìtrt^ SHmMf4^kmzkL;i 
l'applicare , che fi il minore de luiniMri per prim^ì 
afpettoal fertile di Venere , che è in vn fcgno ac». 
^uco i la moJueudiae de'Pianed ocll'^que^ triflif^ 
citi; la parte maggiore de' Pianeti nc*fcgaimcrip 
Rionali i dr limole , cnt giunge ancb'eHb per ftimì^^ 
petto a Meicuno, imbcuuto de'raggi di Saturno>acui 
applica /e portone] grado , col quale nafcc TArcuro-i 
datino indicij ben chiari di freddo j tencbroiiti d'^tia, 
p^oggie > venti gàgliàrdi^giriafCci» e iicae prima iti 
iolifo:ci>fc tttCtc^cbenainnnoi-agianciiakDente te* 
mere ^ che la vindemmiafia per riufcire affai fcarfajC 
l'vuc molto lontane d i quelle quaiicà^.cbc fi ddicjl^ra-, 
rebbonodalgurtodeglibuamini»*^ 
' Accaderi il di 94^^ congtUQtt<Mie di Giane^t Vt». 
nére in fegnìo^àcqtieo y onde hiioremo vn'aria moi-^ 
to temperatale fc cade vna pioggia leggiera^ farà di 
^ran giouamenco, c preito»cei minerà, refticueadofi 
iubito al Cieio vnà grara, e piaceuole ferenicà.^ la 
ualeneidi i^.prima delnoailomoliagitefida virffti 
eddi> e s in uolgeri'derHro l'opaciti dellCJ^llbi par^. 

hcc dal ^uadoiodi^atumoi^e |4stWio>.,^ _ 

i i . . • - 
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_ • tìinà Wlòtìa aìli ij. Settembre dcIJ'ho- 

^ f f'adi del Sagittario , c dal vTgcSmòTccondo dc'l^c^ 
fcìccompoltaJa cufpide delia prima. Cadonodair 
ottaua manilone del Ciclo verfo J'occafo i più de'Pia- * 
neri^poichc ii^cffa fi trouanoi benefici , battuti dalla 

; fefta di quadrato dal minore iiiibrtuniojenclcerìtro 
tìdlafcttimacoltcftiraaniodi Mercurio fi celebra il 
tìoiiilunio nc'primi gradi di Libra,efaltation di Satur • 
che tiellacjtìitna s'aggira, nel fegno, in cui pati- 
fcci'UuodetrirtiCfìto. òarurno c però il domiratorc 
ttó tempo 5 e mantiene vigorofiifignificati dark tor- 
•SiclèjfTeddCje ventofe. Crefccràil furore de' venti 
fìcl'di 2 7.per lo fertile di Marte jC Mercurio ine fareb- 
l>cgran cofa, che frale nubi ficelafTc la grandine. Al;^ 
ij28.il trino di 5'aturno , c Venere farà fecondo di 
piòggia ben fredda5e fors*anchc di qualche poco di 
^andine . I medefimi mottiui con venti , fono in vigo* 
te alli 29.che nafce il Sole con Arturo, e Mercurio eoo 
la fpica.Màiofpcrerei^chc nel giorao iegucntc ^ che 
termina il mcfe, e nel principio d'Oaobre ioJlcromi- 
:^ioi4>la--c<md[i rioni dùl fcmpi)^>.jauA02aQdofi Martp 

...Tifi r<-gnA ign^n Ai-ÌSjrnnt- . ^ _ 

> -Primo quarto alU.i,jl' Ottobre all' h. 22; 6. d'eirh 
rol.com. E Saturno pure è l'arbitro del tempo, e vi con- 
corre Venere inqualchepartc.il dominio. Continuaci 
tio pertanto le difpofitioni dc'giorni antecedenti, fe» 
guitc con freddo magc^ior di qucljo^ c heportcrcbbe 
j a ftaqTone cuì lianìe^co n tcnebrcHita d'aria.econ 
ììubihumidc, e ventole > accrcfciutc Ja notte dellT 
^ue dali'oppofitione della Luna a Saturno. Il quadra- 
lo di Marte, e Venere alli 3. genererà nuouajiio^ia 
£ la notte dcIJi 5 .jl paffa^^^gio di Klcrcnnn j iel fc ^ 
^lo Scorpioned à£ur aiK:l%c moniai di pÌQ g.^ia>beni* 

che 
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chclegcicixr Alfi 7. 8; il quadrato di Saturno 7 ejd 

olT^ notapio^g^ irtddoy^ i^ tìmida , cTcnag_ 
roT aTe cQn tìnucrannoj;[uel^^ Cino ^ 

rpT| mIùm^^ nodcrarauulcinarfi M4rtc^ 

aikcrccol cuor del Leone . 

Luna piena alli 9. d'Ottobre ali h.2 3.m.o.dcirhorof^ 
com. Media il Cielo il vigefimo quarto grado del Saj 
pittario:6calcendono lc medie parudis:'Pek4> fegnj 
ambidue dominati da Gioue 3 che vnitjo'a Mercurio, 
c poco lungi da Venere, ianguifce in ottaua ofleruata 
di trino dal maggior dc^malefici. Rifpleodc il Sole 
nella fettiaia vnito alla fpica della Vergine , Stella Re^ 
aia, e famola^del temperamento principalmente di Ve- 
nere 5 e s'oppone allaltro dcMaminari , che nel gra4a • 
quafi partile deireialtaiione del ^olcè dalla fcaadj 
trino afpctio riceuuto da Marte . Verena dunque^ pia* 
ceuolc piùtoftocalda ,che altro ,riufcirà la coftitu- 
tione dell'aria predominata dal fupremo benefico con 
qualche teflimcaio, e participationc del Sole; non 
ottante 5 che f gmficatJ tanto buoni luno inMidiati dal 
n^ali<'noi'aturPlO, che di quadrato offende ambidue i 

luminari . 

da l'nr iaj e farende fcrcna s e benché all i 1 yvcn^^a mi» 
tnrccut oq^^ poco di treico con humidità^ e vcn- 
* t(TTp?ixlìc nalce jl ^'ole coffa ipica , ad ogni modo non 
potranno lungamete tali fignihcati fouuertire la quict 
te ,e tranquiiliw del Cielo i tanto più ch.c Venere pai* 
fancL^agittario. AHÌ^aJe porte ai venti alli 14. 1V« 
nione di Gioue'^c fllercurio , e quc^tmifctirncl prin- 
cipio accompaLjnàtrJarcrèniàj^Ogni modo nd ' 
•^•dcl medcfmo giorno mgomlJreranno irxriclo dlnubi . 
. ' Tpcon fofe^tto di pioggia per lo trino di Saturno , e Mct^^^ - 
-turjo ; e la fera delli 1 6. la /.una, che fi congmnge a .fa^ 
'~^'tumo 1 e Jcar larutwrbidarccekrà l'aipcito del Cield . 
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con nuuolc fbfchc^e nere . Qjicl poco di tempo, che rc-i 
fiera fino al quarto»fard migiiorC) c Icrenò • 

Vicimo quarto alli 17. d'Ottobre all'h. aj. min. 44. 

dcirhorol.com. Regola il fuprcmo benefico le dilpofi- 
tionidcirariajConicrcnitàjC moderato calore . Nafcc 
fra li 1 8. 1 ^.Venere col cuore dello i^corpione^e quàdo 
anche gcneralTe qualche poco dihumidità, noniard 
•però coÌa,chc pofla rtfilkre a lignificati del dominato- 
re del quarco/c non viene aiutata dal crino di SaturnOi 
c di Gioue,chc per edere nella triplicità acquea, dà in« 
dici; di pioggie. Mà infine io ipcrcrci,chcqueft*a* 
fpettononproduccire tanta copia d'acqua; mi piùto* 
ito rartcrenaffe ilCicl^con venti i si per efleriGiouc 
qucllo,che maggiormente prcuaic , come per diuenirc 
Satu'-no ftationario,prortimo a fai fi retrogrado; e per lo 
pafi;iggio di Marte nel legno terreo , e fecco della Ver- 
gine. lUoie, che ne'duo'giorni precedenti al nouilu- 
nio palla nello Scorpione dinota pioggia leggiera , mà 
a mio credere è troppo debole fignitìcato per operare 
tanta mutationcncl Cielo • 

Luna nuouaalJi 24. d'Ottobre a/ih 12 avdc/lan.s. 
Nobilita parriln étc la fpica la cuipidc dcirÀicendcn. 
te,c dalla terza è di Tedile benignamente rimirata d« 
Venere; e rilplende TErcole nella lommità delCiek 
infettato da Saturno prefcntc, benché di trino rifguar* 
dato da Gioue,e da Meicurio,cheplaticaniente s vni** 
fcono nella feconda nello Scorpione^ fcgno^ ne cui pri- 
mi gradi fi celebra nella prtma manfionc del C ielo 'il 
nouiiunio in a/petto feflìle di Marte . Diquclt'Ecclic- 
ticacongiuntione jCheper fuccedere ferro terra, non 
pvtrà da noi eflerc olTeiuata , regge Marte l aibitno , c 
conferuerà l'aria ferena, e fenza humjdita . Aìli 25 il 
fertile del »Sole,e di A/anctcterà d'mtroduire quaTchc 
jpoco di calorcproportionato però alla rtagioiie» m cui 
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fia ho, con vcnti,c (iccit5> eh Luna, <he nel mcdcfitno 
t j.np fi coog'ungc i G oue, in trino di Saiurno>pro€U« 
rcra Ji ti iou a^cI c quilita ckl tépo che furono in capo, 
alli 19 10. ^S'jirci però di parere, che il buono predomi- 
nalTeconficcitijC con qualche vento fino alJì ig. ^o» 
iic*quili giorni principiando a retrogradare Saturno^ 
& a qu«!(li opponendofi la Luna, nafcono fofpctti di cc- 
nebrofità d'aria, c d*huinidttà;co'quali fi teimioi il me«* 
fc,c la Lunationc . 

Primo quarto alli j r.d'Ortobrc airh.T.59 della n.s^ 
Marte pur'anche con participatione del Sole goucrna 
ilCiclo,cdcltemperamctodi qucfti riufci anno ipri» 
mi giorni del quarto,aridì/.€ v^tofi, & i véci fpircranno 
gagliardi particolàrmcce alli i.Nouéb.per lonafcimé- 
to del Sole colla lucida delle lanci Auflrali. Somigliati 
.influenze faranno frali :j;4 dal retrogradar di Mcrcu* 
rio alterate con venti più humidi, •& alli ^.7. dal paf* 
faggio di Venere nel Capricorno > e dal trino di Satur- 
no , c d^'l Sole fiprodurrà pioggia fredda per giungere 
con tali fignificati fi ìo all'oppoficione dc'luminari. 
- L ina piena a gli'S.Nouembre all'h. 14.57. dell'ho* 
rei. coni. TiiSncggia Marte colla fuaprcienza l'vndc- 
cimogracir> delia Vergine ^che compone il cuore del 
Ciclopc ictrograda 6Ù la cufpide dell'Oriente Mcrcu» 
tio nelle parti cftrenne dclU ^orpione. Languifccii 
minore de'laminarindla Cafa de'mali^vicinoal Cap# 
di Mcdiifa^c^ifeftileuircruato dall'infortunio ma^ 
giore>che retrograda ncllottaua, e che di trino porta i 
luoi rag^i al ^^ole, che vnito a Gioue nella duodecima 
c in oppailo alla Lunai mentre Venere nel principio 
liei Capricorno và irrorandola feconda manfionc del 
Cielo. Nel tempo, che fi forma l'oppofirione partilcj 
fari di già tramontata la Luna,e fe nel nodro Orizonce 
fi farà ve dura {Juakiie poco ottenebrata ^ haui à dato a 

cono* 



conofccrc la verità de' calcoli Jdc gli /tutori frodvini\ 
Jff cmìii eJJe Anm^cnm YAays fauemm w jfgnìs \ bnmdj»u^ . 
piAxtme in Figgine tem^re.jjk^ idi tri/àn Sfewfioneyfi Mer» ' 
(urifis divnnMs Uà Mdttis^ Venus^ ^4 txaiumr tn $pfù* 
fitOy rarogradabuntur in Scorpifnf^ meriti m (rudclijjtmtim 
effe dc/lgnatypcttjjim} in iiUs {àfisjnijfubiis erit veU'irgi^ 
vcl Sccrpio 5 vel Pifcts in dfccndente Jhdrtim ràdica m , 

diccua il Rigio Aph. 21. e diede occafionc al Card. 
fgm.i^A^hA 3 5. didubiiarc Rtltenc xndetnr dixiff'e Ru 
gius tn A#^-/:7'^.Otidc vcrificand(jfif<r la p ù TAfiForif* 
niofudctiQ 5 fi vedr, anche fctorrifpcndano a tal fcn-» 
lenza gli etfati. Mi riftr ingcndomi al tempo, dico, 
che Marre , che ne conrinui il doriiinio,ccci tcri venti 
pcflRini, e caldi, molto nociui. La Dotte dclli 12. nel 
congiupgcrfi la Luna a Saturno fi fpargcranno per lo 
Ciclo nuuolefofchc, e nere ,cfarài*ùrra tcnebrofa,à 
humida;maalli 13. fi rafferencra affatto con venti pia* 
ceuoli per l'vnionc dclSolc jCdiGioue . Il fertile di 
SaturnOjC Marte alli 15 potrcbbcdinuouo render l'a«^ 
ria torbida,& humida^tna fenza fredde) di forte alcunai 
cl'humidità s'aumenterà nel di ! j)cf lacongiùtionc 
'*^cl Sole e di Mercurio retrogrado . 

Vltimo quarto alii i^ó^Npilcm brc alTh. 1 9. m in«4 8, 
deirhorol. com. Il minore de luminari ,& il maa^ior 
dc'benenci preuagliono nelle dignita,con fcrenita,C 
tranquillità perfetta del Ciclo • Quefta farà agitata , c 
commoflaJa notte dclli i7 ;^ & ii g i orno 18- prima C(m 
qualche nube p ortata dairvhioRc di Marte alia LunaT 
^ poicia dal turorc de'veuti, ali impeto dc'quali aprirà^ 
- no la ftrada Gioue^eMcrcurio , che nei dì ludettos'v- 

nilcono. Alli 1 9> Venere i V)ppone a Saturno^ e 
- ^riropio^ia frcddji^nonfcnza dubbio di ncue / fclinai» 
^niente alli 2z. il (cUile^i Marte, c M^^rcurio genercrì 
venti gigiiai di;C feraci di nubi 5 le quali acLcoDgìua» 
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gcrfì la Luna a Mercurio la fera faraona palIide^diTuni* 
tc>cchcrcttibrino>coincfunio;c termineranno Ja notte 
feguenteiu nubi candide, che copriranno tutta la fac- 
cia del Ciclo , perche faranno vniti Giouc^ e laLu« 
na . Nel giorno mcdefinfio del Kouilunio il feAile 
di Venere , c Mercurio produrrà vna pioggia im« 
prouifa. 

Lunanuouaalli ij.Nouemb^-eairb. o.m. 12. della. 
U.S. Apparifccnell'angolo meridiano la prima faccia, 
d'Acquarioied alccndc neirOrientc il quinto grado de" 
Gcmini,mentre cadono dalla linea delI'OccidcLtc i lu- 
iTiinari congiunti nel fecondo grado del Sagittario. 
Benefica Venere la cufpide della nona > ancorché d'op* 
pofto platico offefa da Saturno, c rimangono intercetti 
nella Cafa de'nali Gioue^e Mercurio nello icorpione> 
domicilio di Marte,che dalla quinta manfione del Cie*> 
io partilmente li mira , criceue. Gioue^iiSolcje Sa- 
turno imprimono a gara nel tempo le loro qualità, mi 
non pocràno ftabilirle ne i primi giorni , poiché rafpec- 
to preceduto di Venere 5C Mercurio, & il trino di Mar- 
tee Venere jche fùcccdc alli 24. fono troppo potenti 
per far cadere abbondiutemente le pioggie dal Cielo, 
c per mantener vigorofo il freddo , & i venti , iignitìcati 
altresì da Mercurio , cbe'^dl retrogrado fi fa Itationa- 
rio per d uenire diretto . Ne farebbe miracolo,che per 
gl'influffi accennati, recata da vn vento improuifoca- 
dellch ncueitantopiùche/'tf/;//':'>w/»i ^y? vcnt^rum ann 

* clofyjlc SAgitu'riushÌMtum^\A{c\ò fcricto quel grand'Eru* 
dito ftgm i.Si farà coirfillenfcancìc*tempijnel re- 

fiduodc'giomi > c he riufciranno freddi a mio parere ,c 
con qualche tencbroiirà^e con venti > le bene alli 27. il 
fi ftile di Gioue^e di Venere tenterà dTinitigare il rigo» 

^Yedcl freddo, e di rend ere rariatcìpperici ^c pei tctta« 
m ente tranquillale icre iìa^ 
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Primo quarto alU^o.Nouetnbrc alMi. t6. m'm.o. 
dcirhoroi, com. llSoIc,chcnafcc nel giorno mcde- 
■fimo del quarto col cuore dello Scorpione ^dar>^ quaU 
c heindic io d'humidit>i,c di mutationc neirana » ma 
"" Con farXoperationc di confcouenza j^goicl^ 
'TE cìoIo reità al gou ern^ del rlie lo^o raliccencra pic- 
[amc nte,c ridurr lo flato di lui adVna peiictTa^quie^- 
' ^e^modcrandQ ogni, rn^oic nel pnncip'odf D:>ccmbr e|^ 
^fctaili lifeftiic d» Giquc,c Marte ic accicrà aii :a7tq_ 
"b^ ni rciiquiaa (5i auanzo del fredcio> benché laìcTquaU 
""tffc aria torbida con ▼enti > Alli 4> il pafliiggiodi 
' 'cnere nclfcg go acrcdrgéJr ?VcQuar io 

, — . pione 3 eia vaga icrcmta del Ciclo 
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.una pieaa alli 7. Decembrc alili. lo.min.io. della 
"n.$ Uvigefimo fecondo grado del Granchio rimirato, 
di crino daG;ouc>e da Mercurio, culmina il Cielo con 
rErcolci c rifplcndc partilmeiue la fpica ncll* Oriente» 
illulbato da raggi ledili del ^ole , e di trino dalla Lu. 
11J3 luminare del cempO) e che siila cufpidc della nona 
s'oppone al maggiore de*luminari nelle medie parti 
dc^emini,. Giace Venere nell'imo dclCjelone'prù. 
mi gradi d'Acquario, domicilio di cS'aturno, che retro* 
grado cade dalla decima , e di quadrato infeft.i V Oro* 
fcopO) mentre l'altro de' malefici nella duodecima vi 
machia andò infìdie , e prigionie ad vn Miniftro gran- 
de ne'Iuoghi fonopofti alla Vergine. DaGiouc con 
qualche participationc di Mercurio s'attendane ledi- 
fpofitio«i del tempoi e l'vnirfi , che faranno alli 8. ma- 
ftrcri patentemente quali (iano per ctìere i loro /Igni- 
ficati in tutta la Lunatione • Apriran no dunque le 
inrto n i v ^nt! ^chccon ^rand impero Tcórrcr:>nn OLpg£^ 
_^ aria; cquefti faranno anche refi più vi^orofi alli to.^ 
Tf aTfcHilc di M ane, e Mercurio > che ingonbr-rà il 
~ " ^ Ciwlo 



Ciclo di nubi , le quali diuenteranno nere ^ ofcu^^jj^ 
huiTìidcnclloTtcflo giamo per l'vnioiie dclh Lunaa 
- S aturno , Tutti altri giorni lino al quarto , b jjiLbe 
rvcntoii >a dogni mcdo gli haurcmQÌc rc nì,& aflaitcm" 
pSatT^sTTn riguardQdcRarb tro principale de l tcmpo> 
Tome pgr lo^lLi^giodijV X^f curio nel Sagittario , e di 

blatte nel fegno di Librx^^ 

'A'iciino quarto alli i5.ncccTTÌbreairh.r ^.m.*-} del- 
la n.s. Mcrcurioachefùla linea dcll'O ient.- rifpledc. 
V nito al cuore dello Scorpione .reggerà le qualità del* 
"Tariate conceder à a i venti,clic ipirino !tnpctuof ai nérg> 
^ITntv fecrTglj. con la Itclla iud.ctta mi fci duby r irc^chii 
^da qìulche ve nto portata non gppariica rcpentinam ecc 
ia Tf(aréTpoiche pe r ^ mìc non oa^maadxcr anno venti 
"Tìumidì in tutti i gìotoi Jcrquarto. La notte de i 20 . 
la L una congiunta a Giouc repplica"i fìgniftcati di nu^» 
"Brcindi de Iparie per tutto il Lido ; &imedc(iini in* 
rficj jdi venti hum ldi^rend erànonuo uuvigiirc ncirar* 
fT uareal folftitio hirtriaTF7& alia con giu nciunc de'lu^ 
Tnihari^applicandolaLunaa Mercurio. 



Chiudere ì fuoi periodi l'anno 1 6 5 o.nó pur to inf riore 
alle malignità de*pailatij e gli accidenti occorfi lo 
renderanno notabile nella memoria de'pofteri.Con 
cflo non termineranno le fciagute del Mondo j per- 
che troppo vigorofemi fembranoqutllcCaulemag 
giori, che tarde di moto minacciano per longo tem- 
po latebra. Ragionoco'femplici dettami Aftrolo* 
gicii poiché l'interno fenti nento deiranimo piena- 
niente Cattolico,e col quale mi proteico di (criuere, 
è^che tutto dipenda dalla (ola mano dell'Onnipo- 

* tcntc. 
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Rcgula dicrum , in c^ulbus nec Medi- 
cina j ncc Vcn^ ieiflio a:grotis 
concedenda eft cjuolibet 
Mcnie Anni. 



1 A N y A JL J V s. 

DI E uLw/tJi ÌMM£eiMr Sols . t)ze^. MàrsLans cétlst^ 
Die -j.S^tMrnus mu» àfpcQt$ Lund quddfdtoMtt 9, 
htihthtmns ^nadratutém luminartitm ^& dtf qkdm 
diéttum dffcdum MMTtify (jr Lunf^ Die\ 5 , Luì^m coogrem 
. dii tur iìAturrè9. Dte 1 7 /. fUnilunwm facce dt / > ^ dèe 
If. Màfs Lundm o fluito fcrtcjt i^tniut Z>frtl.l.0ft4 
tttrd^§f$o Sdtufm djli^ctur . Dicis. àtadct qMd- 
dìdtus affeClks Soìts^à' Lunfydr Mdrtis.dr Luwf.Dfe 28 
SdtMYHHs ffit in didmetro Lunx df^tilu^ty tddtm die 3 1« 
n, /• cclthrabitHr nokslumufff. 

Mutui PlaDecarum congrcITus hoc mcnfe . 

a 

P/£ 4» J Uff iter Mdrte't^ utragené dffUiet , (^Sd^ 
tur» US Mercitn» offàìutur^ Die \ i.^dturnusf^e^ 
m firn 0fpo/it9 fducidhtt fddU,^ fejìtli liéfftter Mercurig 
f$(xalitkr iaiuHH . Die 2 t . Jouem P'cììuj htxagono djje^ 
qui tur afftClu. X)// 17. Saturnus trigono Mar/em fo^ 
Mi btty efuddrdtù luffitcr Solem i^^dic^i^ Mtrfitms 
€QfHUbithf UU » 
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DIB I • Mmts Lunam fili fuìf^ciet. Die 3 r . ^a* 
turnus LunAm tetragono Itdet, DieZxontinget q td^ 
drAturaSoUsy^V.un.u DiegMarth quadratttm LnnA 
jnbihtt\ &dte II. Luna fupfonetur Sdturno . Dte 16.17. 
18. épponentur lumtnégridy ^ Lttnam Mars didntftro^ SéU 
turnus Autem quadrato offendei intuitu. Die Luna 
trit in Solis tetragonài ^ die n.sMars Lunam ^ & 
Saturnus^ille quadrato ^hic opfojito feriet radio» 
Die 7. acciàet trina Sa tur ni yé' Metcurij irradiatto. Die \ t 
SatuT^ùs erittn eadem tripticitate cum Sole , ai mutuo ft 
intuebuntur . Die 15.1^. luppiter trino fociaUtur Mar* 
ti^ luppittr Vcnnem quadrato ohferuahit^Mars vntttur 
tAercuriOydr Mncurius louem trino ajfequetur. Dit 2 J. 
Sa turnus quadrato ìArrcurium twrqUebil : é"dk 27* Ì4m 
turnusVtneri , (ir Sol louis trino fuccedettt . 

M A R r 1 Y S. 

DIB 2. ^^luna Soli vnieturjndì Marti^ac pofim$dn 
ét^aturnì quadrato cruciabitur^ Dit r o. i i iìab(bi^ 
mus quadrati afpeclum Solis, Luna,r^ Luna ^& M^/r- 
' à€ LuHa^& Saturni contrefjum . Die \ 7. n. f. é" dii 
\%.Sol diametro Lunam afptciet^ & Sa turnus tetragoni; 
dr Mars Lunam radio feriet oppofito. Die 1 1,& n.s. Sam 
turnus Lunam affùgetqnairato yCr Sol^(Ìr ìAars Luna 
quadrabitur. Die jo* Saturnus erìt in Luna qnadrato ^ 
érdie li n.s. cont mget pleniluni um , 
J^ie^.accidet quadratus afpedus walrfìcorym , Die il. 
Venus trigono Ioni €0 pulabitur radio. Die 1 3 .Sol^ m Sa^ 
turnus pladet tetragtno .Die 20. Mars eotbii Mi r curio* 
Die 2 3. Sol coniungetur Mercurio, Satnrnus quadra^ 
h$tfr Kcneri.dr tandem die zi. Mcrcurins Veneri nubti 



D/J? ulmMMétriis fitHih tmgrejfufH^ é Saturni 
die 7. Dicg. Luna erit in quadrata Martts , ac Solis. 
't Die i^ffligetuf Lana k ^atm m uttagHmyé' die 1 6././^* 
. mfkidakUmt à h/Lmis^ ò'Sàiisdiamiin. ìtit 3 0. Sa- 

.S0I Litwam qu^rdto ttfficietìt . hie 27, Saturnus crii 
in Lnnji tetragonoi deniqui die ^o^f n^s. Luna i/Larm 
ti céMì^m^^ 

J>h Uécridet^néidtéMsSdniTni.&Jierewtyafpeftms.Dk 
f IO. ^^fvnie§ent€nm S'olii Die ijjurnm Satnrny^ 

' quadrato Mercurium a^ctct . Lie ly Sol ffttif Sa/ur* 

• num tiluftraliit . Die 17.18. Saturnus hexagono Yédio 

. Mjt/mì , ér Vinertm $Jmgt$ Die %^Mjvs Vtnmm pre^ 

• ; miij Die %^.2y%6.SéliHtiìIuppiief Ventri^ et Marf 

JoHÌeppon€ntur & iandtm die ihJ^enus Sq^j mifi^unr 
radffs^deweins eentro lattbit. 

Dh ^Satnrnus copulahitur Lttnf.Die S,ct n.s.huna erit 
in quadrato ÌAart$s^& Soiis. Die njtmfJatttrnuj Lnad 

• ietrageneipdet. Diti^^t^.uMdrseppmnnrJLnMa^é' 
: > Xmm Salirò' ifit iefypfiettm plemlnnitnn • Die j S^Sét' 
. gnrnns atarucirv huìjam radto torquchit * Die 21. 22. 

\Aars Lunam , Luha SoUm quadrato refpiciet . Die 24. 
« SMtmrnms Lnnam quadrata s^iet. {j^die 29.^0* 
» Af 4r/ Luna y ér LnnsSùU^iotlnt. 
jbie é» Satnrnns f fidi radto Mirenrinm afpicict . Die 8. 

Mercunus a*ar^/(tro louem fauctabit . D/r i6. A/^r/ 
fnlaintur Merenno. Dte ló^M^-renrimt in ^orde Selis 

• fit^ebiiittdii z9.SéUmtta^ 4$ Ime trina fquetter pr^ 
9éUUéUÌ$% 

. ' - I ir-. 
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nam j 'i tirato, & LutmdS^m ^cìei » Du t-Sjttkrfiltr 

in Lune te trago num tncid(ft . Hie 13. 14. Luna MMrtis , 
' SfiUsy4cStdMrHkr4dt4iù^SMMCMrrret^0fiiéJ^l>uig. 

hdhehtmttr tfUéiétéiurMm Stój! , &tMfht ^&Lmna , & 
' SatHrni. Dteij \Airs Lunam f^i fuhìjctct', & die l'i ^ 
éun. /. ^tumas conffcdtcinr ca^m Lmna^ tmilamum 

' fefMfitnr^ * ' • 

Iter i^MfftmiMficmcmioh^ iumV^mné X)u y.t^jj^w 
radio luff itet MercuriH m It^ahit, & Satitmtts ^mktmr . 
hìyrcttr$Q^ Di^ ^. Xftfpiter trino \enerem irrorahit. T>ie 
XxSdiMrtutS'yemrem vemnabit. D'> 20. Solàs céioreim 
\i§pf$tir trig9n0 ditgeUty érJiejf. $$t€mSétmmr ciTm 
fwc tnficict,& fiàdrM h/Ur^MriMs £mméi/fimt^ . 

Dr E^.tté s.éhéHe 5. Ejtm erit im quàitéU Vkmh ^ 
ac Saturni. Die 6. n.s. accidet quadratura lumina- 
rium^ X)te i ui i.lj»^ diametro MartiSySasurniyé' Sc^ 
UstjMdVidtià^iiitr. Die iSMarsyé'Séfmmtsutrdm 
gnto LiMmnfffetkkfH^ Die 20^&eiim Lmu ^ptéubéìmm 
itfcidet. Die 2 5. 26. Lufta M#r/i ,érSatMrttefeéldtJ>ie 

iiì^nomlttniuì»c$nttngft^ ^ 
%MHefìe$^tÌÉdme fA4i0^mtuU(f feinffm^ Die ij^ 

rentes vnkttn- Mewem^'pMó. mgeuM. MétnisL^MI e^ 
uts f éjvitur irradiati^, loieiMfmt^* 2^^S9Ìwifhi^'ìeeA 

quadrato ^Mercurius Soli iungetur^& Mercurt/ts éjuadra- 
Ì0ur, lOMf, Die lei ^ pe^itnus accidet ttféjfU^^mm 

grfefsMs in ot»^n& /«p/^T^ft^f^?^ ftìMj^m^ 
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^ die Samrvuj , ind^ Marx , Lf^»^ ofponentHr . Die 
1 1 .frope Soln occafum hdbeiimus flemltinium. Z>te i j , 
^éwSémms^ ìAdn^Éflrato LhnMp$ èkffifiem^ nts 

nj.l^una SaturnàSon^rìdieutT . Die 24. M^r/ Lunam 
• yìti ffibijàeB. Die i6.n.s\ Soli lungttuf Luna. DU 

; dèmLmÌMfa$ùiéhiié^c&md4eiu * 

ÌAir 5 4 ^étmmmshexéigèm Vmertm rj^^hfe^^^U Die 12. 

Die ^,Sol ad LUHA tjuadrdtum v the tur. mg ^.SéMfmtf 
offoftuÌji»i£iBpUuD$i j.Méorns diémendmgdiMm 
M Lmtuim efrima. Die g. 99. s,4Mdrf flenplutthfm, JMe 
ttmff.f* Sat»rni4^ quadrato inftftahit Lunum \ & Marx 
die \^.n.s eodtmaul^ilM LHnàm fremete Die ij. n.s^ 
SéLmlMnM ttPfi^MMm incideu DU i p. Lmitd étfpUcdbit . 
' '*Séttifm0'^ JSkix.mj.M/atsùmiéim^nfm étff<tfmtaf. 

Die t y .lumtoaria lutigentur.Die 2 e.Sdtttrmis quadrato 
tectpietur i Luna \ ^ die demum it mj. Lui$a in MaiHs 
' $nemrr€t ittragMum, • ' 

lOU u Sutmtms f»ulMàititr V'CàerLDie^SdMljfèSiles 
« wadS$f Saturni yé' M'frtmriMs l4UÌSyfHTmmm. ttkt* 
Satttrnus hcxuq^ono rcurium afpiCict,T)fe 12. M^rj 
quadrato louem ftrfcquetut ^dr M crcurius tu fi ntro So* 

lisfulgelmJJk 2^fKruumvmeniitr.i»Sm/m9s priméi 
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facìè, diei%. unùhget ^jUdi^àùtrd yUrcurij ^ é'SéMr^ 
jw , a 7. 2 8 . Mars ÌAcrcHmm fefiili , SéUHrnus Vc9feJi 
A umifmttfpiàem. ' ' / ' 

0 C T 0 S B 1. 

D/<f U(!rì§.s.LH»din quAdratum Salir impin^ei^ó' 

' didmeiH. Ikeg.SdmMsIjfMdmfMddrM^SéléMiem « 

^pfofin ferient radio. Hie i tJLuffa Mdrfis dppUeMi Um 
- tragono. Die i $.n.s. & dte 1 7. Sdturm coitum Luna fum 

Mtt,&dàqHddréiiS0Usfcret/ir. Die loMars IjMam 
fihifubilmi.lMe %^jiJ. pctmet IjtM^diX^ 27. ^ 
V tis quadrato Luna ferietur^ dr die 3 o, i Saturm iudefur 
' diametro^ D$e fojiremum ^1. nj, quadratura lumittarii 

con tinge t, 

t>$e ìMdfS V enere ìà vuheratii quddrM.Diej.Satur^ 
9US ietragon^%ùìiminfieìetYaiti$ J>h ^4. luppitet vni€m 

tur Mercurio , & Saturnus trino ccpulahitur eidem Mrr» 
• '* curio . Die I fequetur trigona duorum fu^cr 'torum ir^ 

Tddidiiéiu uqueàs fguis : die lySd erutn ìAartis 
' hexagoto^ 

Die t. nj. Murs ÌJtudm tff^fit^ dfpcQufercutiet. Die 
^.SdturuusLuudmdficietquadrdtó* Dhi^fkuv' 

Utniu (uccedet.Die i9.M4r/ erìt in hvnét afpeifu $eirdV9m 
mhDie I ^.huna fuhdetur Satur^Dte \6. Sol quadrato L/t-m 
mam intUeiimr rddio.Die li.Lunacongredietur minori 
' malefica. Dèe ao. Sdhtriutf efUddrdkiiUf huHd. Die a 
' ' nouittemum feqneouf , & die 24* ». /• Mdirs XjtHdu^ 
" tetragono afptciet. Ùk 2 6. Saturnus Lun.t ohjcietur dia» 
^ mcM dic jo, dccidef qttddrdtitrd lumindrium. 

Die 

* m 
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Die 6^rìi9Ìg0MSéHMpmùkfi^ 

. f^€f€wpmS9Usrédmémf^hi$. Die i^.ì^.Lféon,f$r. 
tmriafiftiU mutuo fi affiàtnt ^élAtrcuriuscofuUhw 
tur Soli. Die 17./ ufftttr vmctmr Mercurio. Du 19. Sé* 
turnus Venitem dumetro iuficsei. Die ti. 24. 2 5 JFruM 
ÌAéTS in ftfttìi UmurùM^f^tfsim ftfiib Ventris 3 V ^• 
wy^i in trigono Mdrtts. Dsc dcnijuì 2 j^aturnuif'fnom 
rom h€X4gono radio irrorabiìt^ ; - 

• * * 

t 

Die I. Mars Lunam fautiahit off opto . Die 2.n.s. Sa^ 
tmnuì exiftet in Luna quadrétto. Die 7. n. Lm$4 
' S96 offotteifMT. Diet. tt^s. M^/ ÌJtnf quddratitttr. Die 
!<>• Santriuts eùrfore tjtném fremete Die i y . n,s. Luna 
in Solif incurrct quadratum . Die 1 6. Luna Marti fuhijr 
M$$tr ^.fjr die 1 7. $n tetragoftum imfit^ei Satttrnt. Dii 
22. n. habetùmfs m^ihnitipt f die ^j, tetragonmid 
. ]^a9tàs\jtna^fttis.SMUf^^^ 

\, Undem 29'ljtkdMartiopfonetur^Cr tf^t$c^».s^qua>* 
dfahttur Soli^ ac Saturno . 

Die j« lufpiter Martem fefiili h3rabit . Die 8. ìttffttef 
vmietmr ÌAmttrie ^ét die 10. Mersmtietf hexagono ìAaf^ 
tis afpHeaM, JXè 2 4. Ventts Jcjltli afficiet ìdersursu n$^ 

* (k die ij^Mars tetragono SoUtnoJindet. 
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Coniunaioric$,& oppofitloncs 
Luminarium Jabeiìtis 



laauarij. 

Fcbruarii. 

Marti;.' 

*. • _ 
Aprilis. 

Mai;. 

lunij . 

Augufti* 
Sepccaibris 
Odlobris . 
Noucmbris 
Dece mbris . 



Anni i(550. 

Coniuniflio die Solis 

Op^ofitio dici Lunac 

C oniuniflio die Lunag 

Oppoficio die -Mercuri; 



V Con'un<f^iodic 
^ Oppofjtio die 

LConiufl(fliodic 

{Oppoficio die 
Coniun<flio die 
rOppofiùo die 
\.Coniunaiodie 
' J'Oppofirio die 
• I Coniun<flio die 
1 Oppofitio die 
' L^<^niundio die 
f Oppofitio die 
l-Coniunftiodie 

{Oppofitio die 
Coniund^io die 

{Oppofitio die 
Coniundliodie 
1 Oppoficio die 

Coniuniliodie 

{Oppoficio die 
Couiundio die 



Mercuri; 

louis 

louis 

Saturni 

Saturni . 

Solis 

Luns 

Lunx 

Martis 

Mercuri; 

louis 

louis 

Vcoerìs 

Vencris 

Solis 

Solis 

Lunje 

Martis 

Alcrcurij 

Mercuri; 

louis 



D. H. M. 

19. 1^. 

17. 4. 59. n.s. 
ji. 6. j8. n.s 

ló* xo, ip« 

... ■ - X .r- 

' ì*. 

X. il. 52. 
17. 8. 15 n.y." 
jì. 8. 35. n.s. 

16. 17. 57«. 
jrp IX. 46. 
ij. ^ i, 51. n.s, 
jo. ij. 19^' 
jj. 8 4. n.s. 
a8. 5. 7. n. s. 
i^. 14. J^ 

II. ip. 
x6. p. 4<5. 
y. p. 50én. s. 

^5. 21. 58. 
p. x^. 

14. IX. ij.n.s. 

8. 14. 57. 
x^* o* IX. n.s. 

7, IO. 10. n.s. 
XI. II. j.n.i^ 



FINIS. 
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